attendo nell'at * 


) ottobre 1879, 
che diciottenne 
trchi in Grecia 
Rosse di Rie. 
Pagna prosegni 
all'Accademia 


| 62° fanteria, 


corso allorchè, 
terra, A Deha, 
generale Cop. 


| 7 dicembre 


sue virtà 
+ di cui era 


terubbiano. 
856 allorek 


dra Ù 


et] 


ro sa- 
nu un= 


Diverso il titolo, ma la musica è la Stessa. 
ultra parte di che parlare, che interessi 
| pubplico italiano, se non della nostra 

a nord-africana, alla quale — senza 
mpere la diuturna operosità — sono 
nente rivolte le menti e gli animi 
one? 

omineiamo dunque dal dire che non rie- 

amo a capire come e perchè da vari giorni 
iclla stampa. estera Specialmente, più che 
guerra si parla della pace; di pace vi 
ina. prossima è perfino a data fissa. 

mps, per (Vedi n. fonogr. della 
formato da Roma (?) che le grandi 


wtte) è 


Nenze sono d'accordo nell'intervenire per 
mpedire uno scoppio primaverile di compli- 
cazioni balcani e aspettano soltanto che 

cardini della. più © meno sublime, Porta 


forzati, per invitarla a 
ivo 

je non si capisce perchè una no- 

Mossa 0 debb; 
del Goy 


porgere il 


anzichè 


a li governo delle Potenze. 
n siamo in grado naturalmente di 
sa ie che cosa vi sia di vero o di non vero 
informazioni dell’autorevole  confra- 
» parigino: quello che sappiamo di certo 
he nelle sfere del Governo italiano nulla 

i in proposito. 
Dopo la Nota circolare del 5 novembre, 
n Ja quale il Ministro degli esteri aceompa. 
Nava il R. D. di estensione della sovranità 
ell'Italia sulla Tripolitania e sulla Cirenaica, 
tliretta ai nostri ambasciatori presso le 
grandi Potenze, avvertendo che non arrem_ 


potuto mantenere i propositi concilianti 
se la Turchia si fosse ostinata a pro 
inutilmente la guerra, confidando 
ull'opera concorde delle. grandi Potenze 
per indurre la Turchia a prendere senza ta 
dugio Ze savie e risolutive decisioni, che 
pondono ai suoi veri interessi ed a quelli di 
‘tto il mondo civile, nessun passo, non un 
motto (come dice il Duca di Ferrara nella 
Lucrezia Borgia) è più sfuggito al Governo 
italiano su questo pr 
I Governi, come gl’individui che sentono 
rispetto verso sè stessi e verso gli altr 
manifestano nettamente 


no il 


vvenga quel che può». 

“un antico proverbio italiano. 
indugio della Turchia, come si vede, 
verificato: nè l'Italia poteva o doveva, 
come nen può e non deve, preocenparsi ul 
im n'e dell'argomento, considerandosi 
ca qualunque impegno di pacifica- 


Comprendiamo perfettamente che le con- 
«lizioni politiche interne della Turchia 

inizio della guerra in poi hanno po 
Governo tureo in una condizione difficile, 
antochè Said pascià si è trovato e si trova 
nella condizione di dover ripetere con 
Amleto: essere 0 non essere, anzi, meglio, 
essere € non essere: ma non siamo noi che 
dobbismo preoccuparci della situazione in- 
ter della Turchia e delle possibili conse- 
suenze che da tale situazione possono deri- 

are. 
L'Italia ha seguita la via diritta, come 
vrebbe fatto qualunque altra grande Po- 
îenza in easo identico e non ha alcun motivo 
per non procedere innanzi sulla stessa via 
ad finem. 

E poichè dopo l’atto del 5 novembre il 
Governo ino non ebbe più occasione 
municazioni a nessuno, così 
chiaro che se la Turchia crederà, quando îe 
ira opportuno, di riparare all’indugio chie- 
dendo la pace, vedremo se ed in quanto ci 

venga di accogliere la sua richiesta. 

Questa ? linea di condotta che si è im- 
posta il Governo italiano, la sola che rispon- 
desse alla dignità, a! decoro ed all’interesse 
della Nazione e dalla quale non si scosterà, 
per quanto ci è lecito supporre, neppure di 
un millimetro, senza ocenparsi delle voci pa- 
* che. certamente con le migliori in- 

. vengono raccolte da giornali esteri 
ani. 


asqui 
I 


bulgaro 
nei rilayets macedoni per indurre 
la popolazione bulgarà ad nna prossima sollevazione 

izzare la di 
L'associazione. internazionale rivoluzionaria bal- 
detta dei Frotelli Rossi ha inviato una lettera 
verno ottomano ed al Comitato centrale Unione 
€ Progresso chiedendo che sia garantita la libertà 
individuale e politica di tutti gli elementi della popo- 
lazione © la punizione esemplare degli autori degli ul- 
timi assassinii, altrimenti, dice la lettera, trarremo la 
spada. 

La lettera è così firmata: « Y rappresentanti del 
cranio trapassato da una spada». 
VERE IS 


Da Parisi 
(Nostro fonogramma della notte) 
PARIGI, 6 ore 1,20. . Secondo inforn 
ni da Romaal 7’emps, tutte le grandi Poten- 
ze sarebbero d'accordo sulla necessità di in- 
tervenire nel conflitto italo-tnrco per impe- 
dire lo scoppio nella prossima primavera di 
complicazioni balcaniche, che ;0 rebbero 
compromettere Ja pace enroper. 
Però le Potenze, prima di es 
loro opinione alla T° rchia 
a Costantinopoli si sia co 
padrone della situazion 
decisioni e assumer 
Le Cancellerie europee asvetteranno quin- 
di la liquidazione della «ri i interna otto- 
mana per offrire i loro co si dli alla Turchia. 
(Queste informazioni non protengono dalle 
sjere del Governo italiano -Vedi primo articolo). 
— Relativamente ai negoziati franco-spa- 
gnuoli, il Temps ha da Madrid che il Gover- 
no spagnuco assunto una attitudine che 
renderà di le trattati 
Tre sono i punti su cui 
nora di una intransigenza irreducibile e cio. 
ecuaglianz. oluta della Francia e della 
Spagna negli esoneri; 
mantenimento dell'occupazione di FI Ksar 
e di Larrach 
Tifiuto di cedere nella zona sud quasiasi 
punto della costa che possa aver relazione 
colle Canarie. 
Data questa 


primere la 
aspetteranno che 
ituito un Governo 
nce di prendere 


È 
a responsabilità. 


esso si mostra fi- 


] attitudine, la previsione di 
‘e difficoltà nella conclusione dell'accordo 
mbra pienamente giustificata. 
— Telegrammi da Costantinopoli re- 
cano che il patriarca armeno cattolico, di 
ritorno da Roma, fu fatto segno ad una vivace 
dimost azione ostile da parte degli armeni 
cattolici. 
— La presenza del conte di S. Martino alla 
odierna seduta della Classe di Belle Arti del- 
l'Istituto di Francia, di cui è membro cor- 
rispondente, diede occasione ad una dimo- 
Strazione di simpatia verso l'Italia. 
L'illustre pittore Cormon, presidente, pro- 
nunziò un breve discorso porgendo il saluto 
all'ospite e ringraziandolo per le cortesie 
usate dal Comitato dell'Esposizione di Roma 
agli artisti francesi: Coneluse congratulandosi 
per gli ottimi risultati dell'Esposizione. 
lutti i presenti si associarono alle parole 
del presidente e aplandirono calorosamente 
il conte di S. Martino, 


———_ 


DA Vienna 


(Servizio speciale del « Popolo Romano » 


(8) VIENNA 5 (ore 16) Negli ultimi gio; 
ni si sono nuovamente diffuse molte notizie 
cirea negoziati di pace fra Italia e la Tur 
chia: e si è parlato anche di una prossima 
conelusiore. Le mie informazioni hanno 
tali negozia- 
ti per i quali manca finora la base. 
Mandano da Roma alla Poli. Corr che 
sarebbe assolutamente erroneo credere che 


sempre confermato non esister 


Italia sentendosi gravata dai pesi della 
guerra desideri la pace, Appoggiata sulla 
sua forza economica oltre ogni dire soddi- 


sfacente e sulla voionti della intera na- 
zione, l’Italia continuerà la lotta senza im- 
e raggiungerà lo scopo con inal. 


è disposta a concludere la pace 
risparmi do quanto possibile la Turchia 
ma è irremovibile sul punto dell’annessione 
della Tripolitania e Cirenaica che deve ri- 
manere fuori di ogni discussione. 

La N. F. Presse ha da Berlino che la 


” morto il console turco a Brindisi 
tdi Hakm Oglu, il quale dal principio 
della guerra italo-turca. soggiornava alle Bocche di 
Cattaro, presso Castelnuovo, 

{S) Parigi, 5 — 1! Journal ha da New-York: Gli 
amici di Roosevelt dichiarano che si porterà certa» 
mmente condidato alla presidenza contro Taft, 

IN) (S) L'Aia, 5. La Commiesione incaricata di 
redigere il progetto di convenzione risultante dalle 
discussioni della Conferenza sull’oppio ha ripreso 
i suoi lavori. 

Si annuncia che la Commissione ha chiesto l'assi- 
Stenza del Consigliere di Stato Asser. La Conferenza 
sull'oppio si riunirà l'otto gennaio, 

Bo 
D'Harcourt. 


gi, 5. E’ morto il conte Bernardo 


Era nato il 28 maggio 1821. Entratogiovanissimo 
nella diplomazia, divenne Ministro plenipotenziario 
& Carlsruhe poi a Stuttgart (1851); diede le dimis- 
sioni dopo il 2 dicembre e si ritrasse a vita privata 
durante tutto il periodo dell'Impero. 

Thiers lo inviò ambasciatore presso la Santa Sede 
nell’aprile del 1871. Da Roma passò a Londra (1° 
maggio 1872) di dove fu richiamato il 6 dicembre 
1873. Nel 1874 accettò l'ambasciata di Berna, che 
dovette lasciare per le sue relazioni mopatchicke. 

MEI (S) Madrid, 5. — Oggi nel pomeriggio ha avuto 
luogo al Ministero degli esteri il ricevimento setti 
manale del corpo diplomatico, 

L'Ambasciatore di Francia Geoffoy è arrivato al 
Ministero aile 4. Il colloquio col Ministro Garcia 
Prieto è durato fin versole 5. Poscia il Ministro ha 
ricevuto l'Ambasciatore d'Inghilterra, con il quale 
si è trattenuto 5,30 e si è poscia recato al 
consiglio dî Gabinetto. 

All'uscita dal Ministero degli esteri; egli ha dichia. 
rato ai giornalisti, che l’interrogavano, che. le visite 
fattegli dai due ambasciatori erano state separate 
© che in nessuna si era trattato delle relazioni franco. 
spagnuole I colloqui per le trattative franco-spagnuole 
potranno” aver luogo soltanto fra qualche giorno, 
perchè il Governo spagnuolo vuole studiare accura. 
tamente l’ultima nota francese, 


guerra non è ancora entrata in una nuova 
fase e i circoli diplomatici hanno l’impres- 
sione che la guerra non può durar troppo 
a lungo. Però non si può finora pensare alla 
pace. Le notizie sui negoziati di pace sono 
quindi inesatte. ma è vero che le Potenze 
europee si scambiano nuovamente le loro 


bot - 


idee sulle possibilità di una pace. 

1 rappresentanti delle Potenze ebbero 
anche a Roma e a Costantinopoli delle 
conversazioni non impegnative, perinformar- 
si sulle condizioni delle due parti bellige- 
ranti per una pace od anche un armistizio. 


PARLAMENTI ESTERI 


TURCHIA 
(8) Costantinopoli, 5. — (Camera dei Deputati) — 
Tutti i Ministri, sono presenti, eccetto il Gran Visir, 
assente 2 causa della sua malati 
La seduta fin dal principio, si svolge fra vivo tu- 
multo, avendo l'opposizione deciso di applicare con 
ogni mezzo l’ostruzionismo contro il progetto del Go- 


Il 12-corr. gli elettori. tedeschi andranno alle 
nre per eleggere i 397 deputati al Reichstag. 
ll Parlamento: fu sciolto l'8 dicembre per poter 
procedere alle elezioni alcuni giorni prima della 
fine naturale della legislatura, che sarebbe scaduta 
il 25 gennaio, essendo mata precisamente il 25 
gennaio 1907, 

Allora lo scioglimento del Reichstag non av- 
venne per formalità, come lo scioglimento presenti 
ma fu un vero atto politico in risposta alla vo- 
tazione, con la quale il Reichstag aveva respinto 
l'aumento dei fondi per la politica coloniale 

Si formò perle elezioni generali del 1907, auspice 
Îl Cancelliere principe di Buelow, un blocco, cho 
comprendeva il partito conservatore tedesco, il 
partito dell'Impero, la Lega degli agrari, il partito 
nazionale liberale ed i gruppi democratico pro- 
gressisti, che più tardi si fusero nell'attuale par- 
tito progressista popolare, 

L'Opposizione era formata dal centro cattolico, 
dai socialisti, polacchi, guelfi, alsaziani clericale 

mantennero al primo scrutinio indi- 
pendenti gli antisemiti, che nei ballottaggi vota- 
rono pel blocco. 

L'esito delle elezioni del 1907 nei 397 collegi, 
in confronto a quelle precedenti del 1903, era 
stato il seguente: 


Partiti del bloeco. 


1907 
coservatori 59 
partito Impero 24 
Lega agrari 10 
Naz. liberali 61 
progressisti 49 

203 
antisemiti 18 14 

Opposizione. 

centro cattolico 100100 
socialisti 4° 79 
polacchi 20 16 
Alsaziani ji 7 
guelfi i 2 7 
danesi 1 1 
contadini bavaresi 1 3 

176 218 


Il blocco governativo aveva dunque ottenuto 
la maggioranza ed una schiacciante sconfitta 
del tutto inaspettata era toccata ai socialisti, che 
da 79 erano deesi a 43. 

- 


Questa situazione, ereatasi nel gennaio 1907, 
rimase inalterata fino all'estate 1909. Il progetto 
di riforma finanziaria che includeva, tra gli altri 
provvedimenti 100 milioni di nuove tasse, pro- 
vocò la rottura tra i partiti del blocco. 

Tliberali caldeggiarono una tassa sulle anccessio- 
ni perl’Impero che viceversa i conservatori combat. 
tevano e nella votazione finale una esigua mag- 
gioranza di conservatori e clericali respinse la 
proposta del Principe di Buelow, sostenuta dai 
liberali: cosicchè la riforma finanziaria comple- 
tata con ritocchi alle tasse di consumo proposti 
dalla Destra fu approvata, dissenziente il Can- 
celliere, che 111 luglio 1909 si dimetteva. 

Naturalmente questa data segnò la fine del 
blocco che fu poi ufficialmente constatata nel 
primo discorso del nuova Cancelliere von Beth- 
mann Holweg nella sessione autunnale del 1909. 

Egli dichiarava che il Governo intendeva re- 
stare al di sopra di tutti i partiti, accettandone 
l'appoggio secondo le circostanze e secondo le 
proposte legislative anzichè capitanare nna 
determinata costellazione, come aveva fatto il 
principe di Buelow dal 1907 al 1909. 

Tutta la seconda metà della decorsa legislatura 
dal 1909 al 1911 fu domirata dal contrasto tra 
la nuova maggioranza del centro e dei due partiti 
conservatori e tra i liberali di tutte le gradazioni 
ì quali, distrutto il blocco, furono spinti dalla situa- 
zione verso i socialisti. 

‘Tale situazione si fece sentire specialmente 
nelle numerose elezioni suppletive degli ultimj 
due anni, nelle quali i socialisti guadagnarono 10 
seggi, in buona parte con l’aiuto dei liberali, che 
& loro volta ne tolsero 6 ai conservatori ed al 
centro. 

Per queste continue sconfitte della maggioranza, 
si dovette scorgere il malcontento della popolazione 
già in parte rivelatosi con l'applicazione della 
modificata riforma fiscale-finanziaria; malcon- 
tento acuito dal caroviveri,che ron potè esser 
mitigato per la politica agraria del Governo e 
della maggioranza. 

A ciòsi aggiunseroi moventi politici, in specie an- 
che determinati dalla politica ecclesiastica. La coo- 
perazione dei conserjatori e dei clericali fece nau- 
fragare in Prussia il progetto di riforma elettorale, 
mentre l'idea di un nuovo periodo di prevalente 
influenza elericale sul governo spaventava l'ale- 
mento protestante della Germania. 

ee 


Di fronte a questa situazione complessa, che 
si era andata formando negli ultimi due anni, 
il Governo non ha ereduto di indicare per le ele- 
zioni una piattaforma senz'altro favorevole alla 
maggioranza, alla quale, per la sua composizione 
di preti e di aristocratici, si dà comunemente il 
nome di blocco nero-azzurro. 

Fedele al concetto di restare al di sopra dei 
partiti, il Cancelliere ha tentato invece ana piat- 
taforma più vasta, invocando l'unione di tutti i 
partiti produttivi in favore della tutela del la- 
voro nazionale. Con questa invocazione si faceva 
assegnamento sulla collaborazione, se non dei 
progressisti, almeno dei nazionali liberali, coi 
partiti della maggioranza attuale per combattere 
i socialisti, i quali. saliti durante la legislatura 
da 43 a 53, mercè le elezioni suppletive, sperano 
ora di ritornare almeno in 80, quanti furono nel 


verno relativo alla modificazione dell’articolo 35 della 
Costituzione. 

Il relatore espone la necessità di procedere a tale 
modificazione. L'opposizione interrampe violente- 
mente, reclama la presenza del Gran Visir, attacca 
il Presidente, accusandolo di aver violato il regola- 
mento il quale esige lu presenza di due terzi dei depu- 
tati per l'attuale discussione e minaccia infine di ab- 
bandonare l'aula per rendere impossibile un'ulteriore 
discussione. Però l'oppusizione decide poscia di ri- 
manere. 

Il Ministro dell'Istruzione giustifica®a nome del 
Governo, la presentazione del progetto di legye e dice 
che è impossibile cedere di un pollice su questo ter- 


. dell'opposizione, parla per un’ora e mezzo 
contro la modificazione dell'articolo 35 e presenta tre 
mozioni relative all'illegalità di forma, con cui la mo- 
dificazione della Costituzione è stata richiesta. 
La seduta è indi tolta © rinviata a sabato. pri 
Numerosi membri dell'opposizione si sono inseritti | 


nella lista degli oratori, 
===: __ . 


1903, prima della vittoria governativa del 1907. 
Ma la piattaforma di concentrazione nazionale, 
sulla quale si vinse nel 1878, 1887 e 1907 non fu 
accettata affatto dai liberali , che hanno obiet- 
tato di fronte al programma governativo, esposto 
in senso antisocialista anche pochi giorni fa dalla 
Norddeulsche Allg. Zig. (Vedi Popolo Romano 


ballottaggi quatunque avversario (non. 
socialisti) del blocco nero-azzurro : anzi, 
i liberali sarebbero anchesstati disposti a concludere 
coi socialisti un cosi detto grossblock che compren- 
desse a primo seruti tutte le forze anticonser- 
come lo hanno coneluso or ora per le 
elezioni generali del 5 febbraio in Baviera. 

Questa proposta non fu però creduta utile dal 
Partito socialista per le elezioni generali del 
Reichstax : prevalse invece il concetto di Bebel 
che si dovessero in ogni modo ed al di sopra di 
ogni altra considerazione, contare i voti e quindi 
proclamare candidati socialisti in tutti i 397 
Collegi, ciò che fu effettivamente fatto. 

Nei ballottaggi i socialisti daranno incondizio- 
natamento il loro appoggio a tutti quei candidati, 
che si obbligano ad una lotta precisa contro la 
politica del blocco nero-azzurro. 

_ 

Naturalmente la maggioranza. di fronte a 
questo fatto violento non è rimasta inoperosa. 

In moltissimi Collegi il Centro, sapendosi 
minoranza per il numero effettivo. dei cattolici 
esistenti nel Collegio. ha rinunciato a candidature 
proprie invitando a votare per il conservatore; 
mentre in altri Collegii conservatori, agrari ed 
antisemiti, voteranno subito a favore del Centro. 
Anche i partiti, che sempre si mantennero affini al 
Centro, cioè, polacchi, guelfi ed alsaziani si pre- 
Stano essi pure alla lotta contro i liberali e i so- 


cialisti. 

In tutta questa accanita battaglia elettorale, 
alla quale prenderanno parte 15 milioni di elet. 
tori inseriti, nessuno ha parlato di politica estera 
non ostante la crisi marocchina ed altri argomenti, 
che ne avrebbero fornita l'occasione. 

Va inoltre rilevato, specialmente in Italia, 
dove alcuni sognatori vedono sempre un partito 
pangermanico oltremodo potente, che nep- 
pure uno dei mille e cinquecento candidati nel- 
l'Impero ha oreduto utile proclamarsi panger- 
manico puro e semplice. Anche quelli dei quali 
i sentimenti pangermanici sono noti, come il 
generale Liebert ed altri; si presentano come con- 
servatori 0 come antisemi 

Il che dimostra come si è creduto, che le 
denominazione pangermanica e l'accentuazione 
di un programma pangermanico di politica estera 
non possano giovare ad una candidatura. 

Questa constatazione di fatto dovrebbe ripor- 
tare alla realtà i concetti che del pangermanismo 
taluni hanno ancora da noi. 

Così, determinato il carattere generale della 
lotta imminente, esamineremo in altri articoli 
la posizione ed i programmi dei singoli partiti ag- 


giungendo brevi spiegazioni sul meccanismo dell 
legge elettorale tedese 


in funzione 


Conflitto italo-turco 


Questa notte, anzi nelle prime. ore di 
i Drreva voce di un fatto d'armi a 
si, nel quale i nostri avrebbero ri- 
portata una brillante vittoria, ma non ci 


fu dato di avere la conferma. N. d. D. 
Notizie ufficiali 
(S) TRIPOLI, 5. — Tranquillità 


solita 
a Tripoli, Ain Zara, Tagiura ed Homs. 
Altra piccola razzia a Gargarese. Queste 
razzie sono dovute al fatto che gli abitanti 
di Gargarese hanno acquistato bestiame 
rubato ad altre tribù. 
Tempo e mare migliori. 


La Missione dell'Istituto geografico militare 

Firenze, 5: la Missione dell'Istituto geografico, 
con a capo il colonnello di Stato Maggiore Eugenio 
Capito, è partita stanotte per Napoli, dove s'im- 
barcherà pul piroscafo Mendoza. La Presidenza del. 
l’Istituto geografico ha incaricato Ja Missione di 
portare una targa di bronzo dal collocarsi sul tumulo 
provvisorio del capitano di Stato maggiore Pietro 
Verri che fece già parte dell'Istituto e cadde combat- 
tendo valorosamente a Soiara-Sciat. 

Napoli, 5. 19.46. — E' giunta da Firenze la Commis» 
sione geografica per la Tripolitania che partirà do- 
mani sera per Tripoli per studiare, come è noto, Ja 
pografia e la natura etnica della Tripolit 
Ciren: 
La questione della pace nella stampa francese 


(Sì Parigi, 5. L'&zeelsicr esamina le ragioni per 
le quali la Turchia accetterà la pace. La Turchia, si 
domanda il giornale, è in grado di continuare per ora 
le ostilità? 

Si, se si giudica dall'ammirabile resistenza offerta 
alle truppe italiane dai contingenti turco.arabi. | 
sciati un po’ abbandonati a sè stessi per necessità 
di cose; no, al contrario. se si ha riguardo alla situazione 
politica dell'Impero. 

Numerosi sono stati gli elementi di discordia e di 
dissoluzione nazionale.e tali elementi sono singolarmente 
difficili ad cli Vi è stata a tutta prima Ja 
scissione nel seno stesso del comitato Unione e Pro. 
gresso în, seguito alla quale vari parlamentari mini. 
steriali sono entrati nel nuovo partito dell’ Accordo 
Lirerale ingrorssando le file dell'opposizione. Vi è 
stato l'ostruzionismo fatto da questa circa la discus- 
sione sulla modificazione dell'articolo 35 della (osti- 
tuzione. 

Questi elementi sarebbero da solo sufficienti per 
motivare le tendenze pacifiche di Said Pascià. Come 
lottare. per governare mentre una crisi interna così 
grave compromette gli interessi superiori del pa 

E questa crisi non è la sola: bisogna fare i conti col 
risveglio del comitato rivoluzionario macedone, con, 
la agitazione albanese, con la questione cretese © 
infine sopratutto con le difficoltà sempre più gravi di 
trovare denaro. Il credito privato in seguito al cattivo 
stato del commercio si trova in una debolezza che 
minaccia di estendersi al credito pubblico e le truppo 
italiane dopo l'occupazione delle oasi avanzate di 
Tripoli non possono essere attaccate, in modo che il 
Governo ottomano possa trovare in una improbabile 
vittoria il necessario diversivo, 

Il Ganlois dice: La pace sarà conclusa prima della 
primavera perchè sorgeranno altre complicazioni che 
obbligheranno la Turchia e l’Italia a portare i loro 
sforzi e la loro attenzione sulla penisola balcanica. 

Il timore di vedere aprirsi la questione d’ Oriente 


del 2, 3 gennaio) con la semplice constatazione, 
che i pericoli del socialismo con rela! ‘vo sole del- 
l'avvenire sono ancora molto lontani, mentre 
il popolo tedesco secondo il giudizio liberale, 
sente già oggi con tutto il suo peso insopporta- 
bile il dominio della maggioranza conservatrice 
clericale. K 
Perciò i liberali restano dovunque fermi nel 
mantenere la propria piattaforma in contrasto 
con quella del Governo: piattaforma, riassunta 
nella frase militare : if nemico e u aestra. Und'è 
che per il primo serutinio (meno pochi Collegi, 
dove valgono ricordi di lotte locali) i liberali di 
tutte le gradazioni votpranno compatti, per un 
solo candidato .col proposito di appoggiare in | 


consiglierà ai belligeranti di liquidare il loro conflitto 
per riprendere la loro rispettiva libertà di azione in 
Europa. Ma non è questa la sola ragione che possa pre- 
cipitare la soluzione che sarà proposta decisamente 
soltanto al momento opportuno. 

L'Italia (non potrei mai bastantemente® insistere su 
questo punto) non è così impaziente di finirla come sem- 
bra si supponga. Essa si dispone 2 inviare nuove trup- 
pe in Tripolitania e finirà sempre per trionfare perchè 
asa ne hà la volontà ed i mezzi ed è disposta a tuttii | 
sacrifici perriuscirvi. Essa da con ciò un assai mirabile | 
esempio di perseveranza, di abnegazione e di unione | 
patriottica. Vi guadagnerà non solo col possedore d'or | 
innanzi una éolonia alla quale mirava da lunghi anni 
ma ancora col procurarsi un esercito allenato cag- | 
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guerrito, che ha fornito magnifiche prove di resistenza, È 
Così essa apporierà nella conflagrazione cheun giorno 
© l’altro dovrà scoppiare un fattore col quale bisognerà 
‘contare, 


Un deputato 


gravità delle ferite dei viaggiatori. 
cu PREZINI 
Nel Marocco 


senziali del suo controprogetto e cioè eguaglianza com. k 
Pleta della situazione politica ed amministrativa del- 
Ja Spagna nella sua zona con quella della Francia nel 
resto del Marocco. Se il Ministero cedesse sarebbe. Fil 
sconfessato da tutti i partiti politici, dai carlisti ai Hi 
repubblicani. L'accordo franco-tesdesco non esclude, | | 
affatto, secondo il punto di vista spagnuolo, la supre-! tg 
mazia politica della Francia nella sua zona, perchè pi 
la Germania ha lasciato alla Francia vgni libertà per fel 
trattare con la Spagna. pi 

Il corrispondente aggiunge che l'intervento inglese! | { 
si esercita non in favore di qualemna delle parti, ma/ td 
Piuttosto in modo da escludere ogni intransigenza, biî 
in un senso o in un altro e provocare alcune conces-' N 
gioni reciproche nella questione finanziaria da parte, © 
della Spagna © nella questione am 
te della Francia. 

(S) Parigi, 5. — In un articolo sul Figaro, Hano- 
taux fa la storia delle relazioni franco-spagnuole cir- 
ca il Marocco e dimostra la necessità di giungere ad 70 
un accordo. Egli domanda al governo ed all'opinione dI 
pubblica semplicemente di uniformarsi agli impegni it 
presi in nome della Francia. 
Si è troppo a lungo cl 
metteremo in cattiva situa; 
interesse capita 
con la Spagna 
la quale poss 
molti errori. 
Dopo esser 


gli dice: noi ci 
me. La Francia ha un, f 
nflitto! tr 
Siamo in un'ora senza precedenti, nel- 
mo ugualmente aggravare o ripar NI 

t7 


accordati con In Germania noi non! he 
are andare in lungo un conflitto con' fa 
‘pagna. Il tempo stringe e bisogna che la questione fi 
‘a liquidata una volta per sempre dal Parlamento ti 
all’opinione pubblica. Sarebbe il colmo avere ceduto, 
il Congo alla Germania per assieurarle nello stesso! 
tempo una alleata permanente al di là dei Pirenci. 


i 
La Corte Pontificia . ! 
c 


1 
ì 
DI 
inali Palatini. î 
Pro Datario - ‘d. Di Pietro Angelo. 1 
Segretario di Stato € presidente della Commissione 3 
Cardinnlizia amministrativa dei beni della S. Sede - Ù 
card, Merry del Val Raffaele 
Prelati Palatini. ‘$ 
Maggiordomo di 8. Santità - 
Maestro di Camera Rinuzzi de Bian 
torio Amedeo. 
Maestro del Sncro Palazzo Apostolien - 
P. Alberto. 
Maestri delle Cerimonie Pontificie. 
Prefetto » Riggi mons. Francesco. 
Di numero - Marcucci mons. Roberto, 
D'Amico mons. Nicola, 
Tani mons. Giuseppe, 
Menghini mons. G. B. 
Principi assistenti al Seglio 
Colonna principe d. Marcantonio. 
Orsini principe D. Filippo. 
Guardia Nobile Pontificia 
Capitano comandante - Rospigliosi principe D. Ca- 
millo, tenente generale. 
Vessillifero ereditario di S. Romana Chiesa - 
trizi marchese Patrizio, tenente generale. 
Quardia Svizzera Pontificia. 
Capitano comandante - Colonnello Giuseppe Repond.. 
Guardia Palatina d'onore. 
Comandante - Pecci conte Camillo. 
Gorpo della Gendarmeria Pontificia 
Comandante: Ceccopieri cont Paolo, capitano, 
Cappi segreti. 


cn. È) 
. mons, Vit. 1 


Lepidi R. 


erronei 


sierici 


chini mon: 
scini mons. Giuseppe. È 
Camerieri segroti di Cappa e Spada partecipanti 1 

Maestro del Sacro Ospizio: bi) 


Ruspoli prine. Alessandro, F 
Foriere maggiore del SS. PP. AA. P- 
Sacchetti march. Urbano. È 
Sacchetti maroh. Clemente, condiutore. } 
Camerieri segreti di spada e cappa di numero. “I 
Sacripante-Vituzi march. Giuseppe. P 
Antici-Mattei pr. D. Tommaso. cd 
Schonberg-Roth-Schénberg bar. Emesto a 
Franchi de' Cavalieri nob, cav. Pio. 
Barbiellini-Amidei Lelmi conte  Franossoo. 
Camerieri d'onore di spada © cappa di numero 
Rossi-De Gasperis comm. Luigi. 
Ambrosini comm. Attilio, 
Pericoli avv. comm. Paolo. 
Puccinelli comm. Edmondo. 


Marchiafava comm. prof. Ettore; Medico curante: Pe- 
tacci comm. Giuseppe. 
Amministi le Palatina. 

Prefetto dei SS. PP. %ard. Merry del Val Raf- 
fuele, Sottoprefetto: Misciutelli monsignor Luigi; Foriere 
maggiore: Sacchetti march. Urbano; Carallerizzo di 
S. S.: Serlupi Crescenzi march. comm. Luigi;.Mastro 
di Casa dei SS. PP.: Puccinelli. comm. Edmondo; 
Consulente legale dei SS. PP.: Santucci conte avv. 
Carlo; Procuratore legale dei SS. PP.: Patriarca avv. 
Carlo. * 


Segreteria di State... —. 
Segretario Em. card. Raffuele Merry del Val. 
1° Sezione - Affari ecclesiastici straordinari - Segre- 
tario mons. Seapivelli : di Leguigno, ’ 
22 Sezione - Affari ordinari - Sostituto mons. Ni- 
cola Canali segretario della Cifra. 

3% Sezione - Segreteria dei brevi - Cancelliere mona, 
Tedeschini. 1; 
Segreteria dei brevi ai principi - Segretario Angelini 
mons. Pietro. i 
Segreteria delle lettere latine - Segretario Galli mons, 
Aureiio. 


Segreteria dell'Elemosineria dposialica ed ficio. dei 


ittrseriti 


sussidi pontifici - Elomosiniere: Silj mons. Augusto - 
ge È prsgionto - per i - 


L 
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cosTARIGIO Ore 


u inio Ottomano — Quadro grafistorico dal- 
dei turchi ottomani fino ad oggi — Enrico 


Liagenna Ripamonti-Carpano - Antonio Vallardi ed . Milano, 


‘apol 
a SUBA. lE Come dice il nome, 
min. plenipzione grafi 
e Il sig. Izqin Europa, 


"Genova, Roma, 
l quadro è una rappresenta- 
dell'estensione del dominio ottomano 
Asia ed in Africa dal secolo XI în poi. 


La signor A prima vista, dall'indicazione del colore si scorge 
Ì DANIMA\Quando una data regione di uno dei tre continenti 
1911) - inctÈ passata sotto il dominio ottomano, e quando, nel 


TI sig. Kogtaso , ha ce 
Il bar. de 


to di appartenervi. 
Dal colore si distingue altresì se Je varie regioni 


* @REo1A,'s0no a dominio diretto, o solamente sotto l'alta so- 


i Ivranità del Sultano. 
"I pu Tre cartino geografiche indicano l'estensione del- 


‘ quat 


nearicato d* 
1 sig. Gr 
| MESSICO 


l'impero all'epoca delia conquista di Costantinopoli 
(1453), nel 1672 dopo il trattato di Buesacz che so- 
«gnò l’apogco ottomano e nel 1411 dopo il passaggio 
della Tripolitaria sotto la sovranità italiana. 

Alcuni cenni storici completano la tabella, 


Menipotenzi L'autore, maggior generale nella riserva, e gia 00- 


Il sig. Ed 
D sig. 0. 


Signora 


MonACE 
min. plenip 
NORVE 


diret, 


guenti 


Li 
pron 
gini 
pere! 
più d 
vere 
stra 
la pi 
sior 
sizic 
cele 
M 
sap 
mo 
Pat 
har 
fica 
car 
amy 


dell 


lonnello di stato maggiore, pubblicò parecchi anni fa 
un altro lavoro simile riguardante l’Italia, che incon 
trò molto favore. 


Camera deideputati: Avviso, 

R. D. col quale sono stabilte norme per la presta- 
gione da parte del’istituto autonomo Vittorio  Ema- 
nuele III, in Reggio Calabria, della garanzia del 


Y quarto di cui all'art. 10 della legge 13 luglio 1910, e 


per l'esercizio della vigilanza governativa sull'istà 
tuto medesimo. 

R. D. col quale viene approvato l'annesso 
mento per l'esecuzione della legge 17 Inglio 1910 cou- 
cernente l'istituzione di una Cassa di maternità,con 
sede in Roma. 

D. min. per l'accettazione alla pari in rimborso di 
mutui delle cartelle del credito fondiario del Banco 
di Napoli. 

Commissione delle prede: Ordinanza relativa al- 


la cattura di un veliero — 
Bollettino sanitario settimanale del bestiame, 


del 27 novembre al 3 dicembre 1911. 


i a TR 
Dalle Provincie 


(Cronaca per telegrafo — Nostro servizio) | 


Alta Italia. 


Mantova, 5. — Tale Angelo Caprino, di anni 21, 
sparava oggi, in un accesso di gelosia, quattro re. 
volverate contro la moglie, Teresa Bandi ri. Credendo 
di averla uccisa. il Caprino rivolgeva pei l’arma contro 
sè stesso sparandosi un colpo alla testa. La dopna 
invece era rimesta illesa. TI Caprino fu trasportato 
all'ospedale : il su stat è emer, ma non disperato. 

! Italia Centraley. . 
Bologna, 5: Sianotie ignoti ladri penetrarono nel 
i0 di gioielleria di Oreste Bec ‘cucci, sull'angolo 
- asportando argenteria e gioie per un 
valore di 60.000 lire - L'audace furto ha fatto molta 
impressione e per la notorietà della Ditta, e per la 
località centralissima in cui fu commesso, 

Ferrara. Un violentissimo incendio scoppiò 

tte in un Bazar di via San Romano. Le fiamme 
ubito proporzioni allarmanti minacciando 
seggiati, che furono fatti mbrare. L'o- 
dei pompieri e dei soldati prontamente 
valse ad isolare l'incendio, Il Laza;, però, 
mpletamente distrutto. I danni superano 

le 50.000 


Italia Meridionale} 
i ita Migiero, comi. 
alle 20, da Roma, ha preso 

Stamane possesso del suo ufficio. 


— Stamane, alle giunta da Tripoli la nave 
ospedale « Regina Margherita « con feriti ed ammalati, 
Durante la traversata morirono due soldati, 

Il Duca d'Aosta si recò oggi a visitare l'ospedale 
di Gesù © Maria. Fu ricevuto dal direttore comm. 
Guerra. isto visitatore rimase soddisfattissimo. 

Oggi, alle 13, ebbe luogo alla Corte d'Appello 
la solenne inaugurazione dell'anno giudiziario, In. 
tervenne il Duca d'Aosta. Il comm. Giuseppe Mescuro 

ale, pronunziò un magistrale discorso. 

e 18.15). — Col piroscafo Regina Mar. 
gherita sono giunti i tenenti Luigi Emiliani e Dino 
De Biau, feriti, il capitano Ulisse Battaglia e il te. 
nente Corrado Adorna, del 40 fant. ammalati. 

Taranto, 4 (Karioo): Ieri lasciò l'ospedale militare 
il capitano del 69° reggimento fanteria sig: Chignoli 
Luigi, ferito nella battaglia di Bengasi. Egli partirà 
Stamane col diretto delle ore 9 per Napoli e C. serta, 
accompagnato dal'a sua signora e dalla sua bambira” 

Nocera Inferiore, 5. — stamane i lavoranti 
pastai © mugnai, che da qualche tempo ei trovano 
in isciopero, commisero gravi disordini asseltando 
© fracassando le vetture tramviarie della Salerno- 
Pompei. 

Accorsero i carabinieri © dispersero i dimostranti 
} quali però poco dopo si riunirono di nuovo @ per- 
corero le vie cittadino emettendo grida sediziose. 

Un nuovo intervenuto dei carabinieri. ristabili 
la calma. Gli animi sono però eccitatissimi © temonsi 
altri disordini. Sono attesi rinforzi. 

5. — Affettuosamente salutato da folla 
plaudente è partito per Tripoli il contingente del 309 
fanteria di stanza ad Avellino. 

Autorità e cittadini sono accorsi alla stazione fer- 
foviaria. Patriotticamente ha parlatoil rappresenta. 
te del sindaco cav. Basile, 

Sono stati offerti fiori, liquori e sigari, 

Forte scossa di terremoto, 

Reggio, 5. 187. — Alle 17,45 fuavvertita una vio. 
lenta scossa di terremoto sussultoria è ondulatoria, 
la quale produsse un grande panico nella Popolazione, 
che è fuggita all’aperto, 


Î : — Alle 17,20 si ebbe una 
Sensibile scossa di terremoto che destò immenso panico, 

Nella stazione centrale. affolatissima, casend; 
l'ora della partenza dei diretti, alla scossa sucertio 


un fuggi fuggi generale. 
Provincia Romana 


Una viole 


Una tragedia si annonziava inevitabile, quando la 
guardia municipale Luigi Colaiaco e il catabi rie 
gettarono coraggiosamente tra i con- 

civano a disarmarli traendoli poi in 

rado le proteste di alcuni giovinastri su. 


Aocorsero aHe grida della poverina e-de spensero il 
fuoco addosso. Essa però aveva riportato ustioni gra» 
vissime. Fu trasportata in condizioni quasi disperate 
all'ospedale. 


Dopo il ritiro del candidato li- 
berale monarchico signor Ettore Sbardella, il par- 
tito, al solo scopo di combattere il candidato clerica» 
lo Benediere ha deciso di votare per il candidato 
repubblicano avv. Martini. 

Talo deliberaziono fu presa in seguito ad un giro 
nei paesi di Mandamento, dal quale risultò che il Mar- 
tini è più quotato del prof. Olinto Quaranta che sa- 
rebbe stato preferito in caso contrario. 

strina, 5 (4): Il ritiro del sign. Sbardella ha 
radicalmente mutate le probabilità di riuscita del- 
l'uno © dell'altro candidato. Se previsioni possono 
farsi, queste dipendono da chi sa valutare le forze, 
del partito liberale di Palestrina, qui peré © nel re: 
sto del Mandamento è prevalsa ln massima: nè tre 
pizzi, nè tre puntini. 

La lotta di domenica - per chi osserva le cose un 
pé dall'alto - ha una importanza che va oltre ai li- 
miti di un mandamento ed anche di una provincia 
poichè pué influire su tutto il futuro prossimo del 
Collegio politico, essendo le Curie vescovili di Pale- 
atrina e di Albano impegnate a fondo per quel che 
sembra con problematico vantaggio della religione 
e della disciplina. chiesastica. 

E' noto del resto che dei 4 Mundamenti del Col- 
legio di Albano tre sono în mano dei partiti estremi 
e non rimane, per la decisione della lotta, che Pale- 
Strina chiamata la rocella dei clericali. 

Il pericolo non è lieve tanto più che gli elementi 
clericali per l'attitudine spinta nd oltranza si sono 
alienato da qualche tempo Je simpatie dei liberali. 

Speriamo si tratti di antipatie pintoniche: ad ogni 
modo non vorrei essere profeta, 

n 
Servizio radiotelografico. 

Il Ministero delle Poste e dei Tolegrafi comunica 

Sono accettati radiotelegrammi da tutti gli uffici 
telegrafici del Regno per i seguenti piroscafi, che sa. 
ranno in comunicazione oggi, 6, con le sotto.indicate 
stazioni + 

Konig Withelm I e Perugia, con Capo Mele ed Isola 

S. Anna, con Capo Melo, Ponza e Ts 
, con Cozzo Spadaro, Forte Spuria 
© Taranto — Worceslershire. Heretordshire © Prinz 
Juliana, con Ponza, Isola Chiesa, S. Giuliano di Tra 
pani e Forte Spuria — Morea e Molda»a, con Ponza: 
Isola Chiesa, S. Giuliano di Trapani, Cozzo Spadaro 
Forte Spuri 


Ferrovie dello Stato. 
Comunicato della Direzione Generale 
Appaiti per nuove costruzioni. 

1 Appalto definitivo dello opere e provviste per la 
costruzione dell'XI tronco (Porcarezza-Foce) della 
tratta Vievola-Confine nord italo-francese della fer- 
rovia Cuneo-Ventimiglia della lunghezza di m. 1300. 

L'importo è di 1,365.000 L,, meno l'eventuale 
ribasso. 

L'asta avrà luogo il 6 febbraio alle 9,30 presso la 
Direzione generale in Roma. 

Le offerte con scheda segreta su carta da bollo da 
una lira devono avere l’indirizzo Dir. Gener. delle Fer- 
rovie dello Stato (Servizio I, UfficioContratti Via Lu- 
dovisî 4, Roma, in busta suggellata portante sulla 
scritta le parole: Offerta per asta: Tronco Porcarezza 
Foce della ferrovia Cuneo- Ventimiglia. 

Per essere ammessi all’asta si deve presentare prima 
del 26 gennaio la relativa domanda su carta da bollo 
di una lira alla Dir. Generale Servizio I Ufficio Con- 
tratti - Via Ludovisi 4 Roma. 

Alla domanda devono essere miti tutti i consueti 
documenti prescritti per l'ammissione. La cauzione 
provvisoria per adire all’asta è di L. 70.000 da ver 
sarsi în una tesoreria provinciale, 

IL Appalto definitivo per la costruzione del X 
tronco San DalmazzoPorcarezza — del tmtto Vievola 
Confine Nord italo-francese della Cuneo-Ventimiglia, 
lunghezza m. 1470, per il complessivo importo di 
L. 1.839.000, salvo il ribasso percentuale che potrà 
esser fatto.. 

L’Asta avverrà con le stesse norme, di cui è cenno 
nel precedente appalto, nello stesso giorno ed ora. 

La cauzione provvisoria da depositarsi in una delle 
Tesorerie provinciali è di L. 70.000. 

La domanda per l'ammissione con i documenti 
prescritti dovrà pervenire alla Dir. gen. pel giorno 
26 gennaio. 

MIL Appalto definitivo per la costruziono del XII 
tronco (Foce-Confine) del tratto Viovola-Confine 
nerd italo-trancese della ferrovia Cuneo-Ventimiglia 
lunghezza m. 1463.49 — importo L. 1.763.000 salvo 
ribn: 

avverrà nel giorno 6 febbraio alle ore 10,30 
e accennate per l'appalto prece- 
dente. 

Il deposito provvisorio per nd 
tro: Lì in una Se 

vi tolo di cauzione 


l'asta di questo 
la R. Tesori 


da coi documenti prescritti deve pervenire 
a Direzione 6 gennaio, 
(Per i documenti richiesti onde essere ammessi alla 
gara di ciascuno dei tre tronchi e per altri seghiarimenti 
vedere presso le Prefetture l'A vviso.) 


«La mia modesta vita 

parole. La descrizione che ne farà 

il principe dei biografi gioverà, spero, a far ricredere 

Parecchi sul conto mio, a diradare la fosca leggenda, 

di cui mi hanno ravvolto i nemici... a servir di guida 

onesta ed autorevole a coloro che avranno curiosità 
di conoscermi». 

È veramente la vita del Rapisardi passò lontana 
da tutti i rumori, da tutte le conventicole: egli visse 
nella sua casa, per gli studi e per la poesia. 

Questo appartarsi fu detto sdegno, superbia, di- 
Sprezzo dai molti nemici. che egli chbe: invece il cuo- 
te dell'uomo era ottimo ; la sua educazione gentilis. 
sima. Spirito libero, nemico anche della. parvenza 
della ingiustizia e di tutto ciò che © lui sembrava 
oppressione, piena la mente dei nuovi ideali sociali 
ed educato nello stesso tempo aile più pure fonti 
della poesia greco-latina, il Rapisardi, doveva per 
forza di cose trovarsi soltanto bene nella solitaria 
compagnia dei suoi pensieri. 

I suoi canti ins) 

‘mpi nuovi, sollevarono aspre batta- 
glie, crearono mille avversari ai quali egli fieramente 
rispose. Ebbe nemici, specie nella scuola di Bologna 
implacabili, e con il Carducci una lotta che da una 
parte e dall'altra passé oltre tutti i confini e non 
per sola volontà dei due contendenti. 

In queste battaglie è tutta la vita pubblica del Ra- 
pisardi che sdegné la politica in ogri sua manifesta. 
zione. 

Un Ministro piemontese, il Coppino, lo chia- 
m6 alla Università per consiglio del Dall'Ongaro. 

Fu professore zelante ed amato dalla studente. 
sca, fin che la salute glielo consenti. 

Nella sua Catania. venerato dalla cittadinanza 
di ogni ceto e di ogni parte, chiamato dal popolo 
t patri ranni (il padre grande) ricevette in sua vita 
onoranze di bronzi e marmi con il consenso delle men. 
ti più illustri d'Europa, 

In poesia fu classico. Le sue 
no: la Palingenesi, il Lucifero, la 
la traduzione di Lucrezio, quella di Catullo quella del 
Prometeo di Shelley, quella delle Odi di Orazio e 
PAsceta che è l’ultimo suo lavoro. 

Nelle opere del Rapisardi è una vena esuberante, 
tino stile appassionato che trabocca violentemente: ma 
la sovrabbondanza dimostra la grandezza del se 
gno del poeta che antivede un mondo nel quale la 
società umana assetata di giustizia, si pacificherà. 

Cost scrivo nel suo Dizionario il De Gubernatis, 
mentro Vittor Hugo lo chiama. «un precursore » cd 
E. De Amicis © poeta della libertà e della giustizia a. 

Nacque in Catania il 25 febbraio 1844 


L= 


Nuovo metodo di cura del dottor Gruny. 

La Revue espone alouni curiosi metodi di cura pra- 
ticati dal dottor Gruny. 

Per la cura della nevrastenia una malattia di moda 
dalla quale sono afflitti anche coloro che non ne sof 
frono, il dottor Gruny prescrive di alzarsi da letta 
alle 5 — è un'ora un pò troppo mattiniera, - scendere 
© salire le scale all'indietro! Questo metodo è neces. 
ario, dice il dottore, per evitare le lunghe ©. tristi 
Fiflessioni e tenere occupato lo spirito con l'esercizio 
muscolare. 

Ad un infermo che 
dr. Gruny prescrisse ] 
una delle pietre con cui 
la sotto il braccio e gi 

Ad un'attrice parigi 
ce di essere nevrasteni 


questa terapia del dot- 
linciarlo. 


SCIOPERI ALL ESTERO 
= ) Beston, 5. — Gii Operai dei docks si sono messi 
salazio Pro, avendo i padroni rifiutato l'aumento ai 
salario da essi richiesto. Essi hanno abbrcno to 
le mari di parecchio Compagnie, il cui carica alto 


_ Drammi di terra e di mare 


Incontro di treni a Parigi. 

Bi (S) Parigi, 5. In seguito un falso scambio 
il treno n. 254, proveniente da Juvisy si è scontrato 
con una macchina che manovrav gresso della 
stazione di Austerlitz. 

Si sono avuti circa 25 feriti, tra i quali cinque o sei 
gravemente, che sono stati trasportati agli ospedali 
Vicini. 

Alti funzionari della compagnia Parigi-Orleans, 
il segretario generale della prefettura di polizia, il 
capo di gabinetto del Ministero dei lavori pubblici si 
gono recati immediatamento sul luogo per aprire 
un’inchiosta sulle cause dell’accidente. 


pride ire 
TEATRI ed ARTE 


Taranto, 5 (ore 13.45). — Ieri sera, con l’opera 
Fedora del maestro Giordano, venne inaugurato il 
nuovo teatro « Eden ». Intervennero il Duca degli 
Abruzzi e il Principe di Udine, applanditi calorosa: 
mente dal pubblico. Il successo fu completo. 

Scoperta di un quadro di Raff: Ho ? 
(S) Pietroburgo, 5. Un telegramma da Mosca 
zie che în quella città è stato scoperto presso 
lin antiquario un quadro di Raffaello, rappresentante 
la Sacro Famiglia, che si rit perdut 


Palazzo di Giustizia 


Le nuove Sezioni pel 1912 
CORTE DI CASSAZIONE. 
Pres.: S. E. Oronzo Quarta, sen. 
Sezione civile, 


Pres. Sezione: comm. Emanuelo Basile-Basile sen. 

Consiglieri: comm. Gennaro Natale, comm. Giosuà 
De Pirro, comm. Michele De Santi, cav. Tito Sabatini, 
cav. Cesare De Seta, cav. Adriano Carcani, cav. 
Domenico Porchio, comm. Tommaso Mosca, cav. 
Diceleziano Palladini, cav. Gabriele Faggella, cav. 
Roberto Luparia, cav. Edoardo Bertola, cav. Luigi 
Marmo, cav. Francesco Coppola, comm. Livio Tera 
pestini, cav. Girolamo Biscaro, cav. Aristide Bonelli, 
camm. Mariano D'Amelio. 

1 Sezione Penal 


Pres. Sezione: comm. Antonio Gui. 

Consiglieri: comm.. Antonio De Crecchio, cav. 
Ascanio Fontana, cav. Eugenio Piolanti, cav. Michele 
Squitieri, cav. Macario Cocchiararo, cav. Cataldo 
Schiralli, cav. Carlo Stuart, cav. Giuseppe Pomarici, 
comm. Edoardo Cimorelli, cav. Raimondo Rossi, 
cav. Bonifacio Tocci, cav. Benedetto Franceschi, 
cav. Giovanni Palmieri. 

11 Sezione Penale, 

Pres. Sezione: comm. Luigi Lucchini, sen. 

Consiglieri: comm. Nicola Ricco, comm. Vincenzo 
Romano, comm. Pietro Peroni, cav. Ludovico Bet, 
toni, comm. Emesto Cudillo, comm. Luipi Bozzo, 
cav. Domenico Blancuzzi;' env. Raffaele Toccafondi, 
gav. Carlo Menechini,- cav. Enrico Mazzola, cav. 
Pietro Famello, cav. Arturo Moschini, cav. Domenico 
Marsico, cav. Pasquale Giannattasio, cav. Giovanni 
Ferrante, comm. Michelangelo Vaccaro, N. N, 

PROCURA GENERALE. 

Proc. Generale: S. E. comm. Ludovico Mortara, sen. 

Avrocato generale: comm. Raffaele Garofalo, 

Sostituti proc. generali: comm. Francesco Sanso- 
netti, cav, Antonio Coppola, comm. Giovanni An 
dreucci, comm. Giuseppe Tommasi, cav. Fortunato 
De Francesco, cav. Raffaelo De Notaristefani, cav, 
Nicola De Feo, cav. Giuseppe Nonis, cav. Giovanni 
Maria Campus-Campus. 

Segretori 

Segretario: cav. Antonio 

Ganci 
Cancelliere: cav. uff. Giocchino Rossi, 
CORTE D’APPELLO 

Primo pres: comm. Enrico Cefalo sen. 

* Sezione civile. Pres di Sezione: cav, Ferdinando 
Capriolo e cav. Giovanni Appiani. 

Consiglieri: duca cav. Fedinando De Notariste. 
fani, cav Achille Gatti, cav. Donato Manferoce, cay. 
Giuseppe Bianchi, cav. Ermindo De Luca, cav. Do 
menico Suino, cav, Giovanni Baviera, cav. Giovanni 
Formica. cav. Giovanni Carretto. 

1! Sezione civile. Pres, di Sezione comm. Giusep. 
pe Cerza, 

Comsiglieri: 


cav. Antonio Manduca-Vinci. 
Civiletti, cav. Francesco Puja. 


III Sezione p. — Pres. di Sezione: comm, 
ir Giovanni Savastano,j 


cav. Michelangelo 


Consiglieri: cav. Garlo-Bianchini, cav. Francesco. 
Felici cav. Emohio Ciocaglione, cav. Nicola Miarcuo- 
ci, cav. Tullio ‘Cristiani. . 

IV sezione penale Pres. di Sezione: cav. Alfredo 

00. 
Comcigii cav. Gerardo Tortora, cav. Vincenzo 
Niutto, cav. Ferdinando Longhi, cav. Antonio Gal- 
Ii, cav. Pasquale Montalto. 
Procura generale 

Procuratore generale: comm. Guglielmo Vaoca. 

Sostituti: cav. Reffaele Calabrese comm G. B. A- 
vellone cav. Giovanni Santoro, cav. Antonio Tomma» 
si, cav. Luigi Giampietro, cav. Odoardo Morosini 
cav. Giulio Bertini, cav. Luigi Pacces, cav. Antonio 
Gismondi. 

Avvocato generale. 
comm. Domenico: Ruiz. 
Segreteria 
cav. S. Formica. 

Sezione di accusa 

Pres: cav. Ermindo De Luca, 

Consiglieri: cav. Ferdinando Longhi, cav. Tullio 
Cristiani, cav. Giovanni Baviera, cav. Giovanni 
Formica. 

Corte di Assise - 

Corte ordinaria Pres.: cav. 

Corte straordinaria Pres, : 


Segretorio: 


Circolo di Roma 
Ferdinando Capriolo. 
iovanni Appiani. 
Circolo di Frosinone 
Pres. cav. Carlo Noce. 
Circolo di Viterbo 
Pres: cav. Giuseppe Bianchi. 
Supyl: cav. Raffaele. Angeloni. 
Corte straordinaria di Velletri. 
cav. Alfredo Greco. 
av. Luigi Troise. 
Cancelleria 


Cancelliere: cav. Antonio Castellani, 


Tribunale civ 

I Sezione civile. — Pres: cav. Antonio Faggella. 
Giud. : cav. Francesco Simonetti, cav. Francesco 
Morrone o, cav. Ferdinando Alos- 
sandri, Marcatelli, Giovanni Masci. 
omo Tuezzi, Giuseppe Carlo Millozza, 


e ponale di Roma. 


Emilio Tercinod, 
‘av. Ermanrico Ciuffoletti, 
Ravioli, Tommaso Se . giud.: Roberto 
Biondi, Carlo De Concilis. 

INI Sezione civile. — Pres: cav. Mauro Del Giu. 
Fortunato Marciano, Enrico Altobelli 
Madomns. Agg. Giud.: Aniello Capuano, 

Pasquale Bora; Guido Gnidi. 


IV Sezione civile. —- Pres. Fausto Zof- 


Marcello Mo- 
rabito, Lui i, ca ‘aetano D'Amelio. Agg. 
giud: Colozza, Vittorio Carapelle. 

V Sezione civile. — Pres: cav. Gaetano Aprile, 
Giud.: cav. Rocco Martini, Giovanni Zanardelli, N 
cola Colangelo. Agg. giud.: Adolfo Lepri, Antonio De 
Mitri. 

VI Sezione penale. — Pres.: cav. Ettore Gallo:. 
Giud.: cav. Raffaele jetti, Arturo Sillani, Saverio 
Splendore. 

VII Sezione penale. — Pres: Giovanni Battista 
Camploy. Giud.: cav. Vincenzo Balzano. Agg. giud:: 

ino, Luigi Maccolta. 


ine Penale. — Pres. Giulio Grazioli. 
Giud.: Carlo Perolo, Savino Acquaviva. Agg. giud.: 
Umberto Primiceri. 

IX Sezione penale. — Pres: Cesare Polloni. 
Giud.: N, N., Camillo Puccinelli. Agg. giud. Agostino 
Consoli. 

X Sezione penale. — Pres: cav. Emidio Clausi, 
Giud.: cav. Nicolò Piredda, cav. Giovanni Passandra 
Agg. giud.: Emanuele Gionfrida. 

XI Sezione penale. — Pres: Gaetano Rosi Ber- 
nardini. Giud.: cav. Francesco Jannitti, cav. Amadio 
Grossi, Agg. 

XII Sezione penale. — Pres: cav. Domenico Galli 


Ingaro. Giud.: Vincenzo Doria, N. N. Agg. giud.: Ni- 
cola Rapolla. 
Ufficio per le graduazioni. 

Giud. ordin.: cav. Gaetano Sasso. Suppl. cav. Fer 
dinando Alessandri. 

Ammonizioni 

Giud. del.: Giulio Grazioli. 

Suppl.: Alessandro Madonna. 

Giunta d’arbitri. 

Pres.: cav. Ferdinando Alessandri. 

Suppl.: cav. Francesco Simonetti. 

Arbitri: Conte cav. Giulio Amadei, ing. cav. Gi 
Pagnani Fusconi, avv. Cesare Rebecchini, avv. Menot- 
ti Bongaroni. = 

Segretari.: Francesco Perna Cafiero, Benedetto Chi- 
mienti, Raffaele Silvagni. | 

Camera di Consiglio. Î 

Pres.: cav. Mauro del Giudice. Suppl.: Marcello Mo- 
rabito. Giud. Enrico Albello, Luigi Guarino. Relatore: 
Un giudice istruttore. 

Ufficio di Istruzione. 

Giudice capo: cav. Filippo Fazioli. Applicati: cav. 
Raffaele Majetti, cav. Nicolò Piredda, cav. Amadio 
Grossi, Vincenzo Doria, cav. Rocco Martini, Luigi 
Ravioli, Giovanni Masci, cav. Gaetano D'Amelio, Sa- 
vino Acquaviva, Camillo Puccinelli, Sebastiano Ali- 
cino, Antonio De Mitri, Pasquale Bova. 

Commissione gratuito patrocinio. 

Pres.: cav. Ettore Galloni. Suppl.: cav. Francesco 
Jannitti e Saverio Splendore. Relatore: Nunzio Natali 
sost. proc. del Re. Suppl. Amilcare Gatti. Avvocati 
patrocinatori: cav. Roberto Mucci, on.Giovanni Amici, 
avv. Federico Zuccari, avv. Ettore Alessandri, comm. 
Camillo Lanza, cav. Francesco Sirani, prof. Carlo 
Schupfer. Segretario: Federico Barbieri. 

Re. 

Procuratore del Re: comm. Ettoro Do Luca. 


Cancelleria. 
Cancelliere: cav. uff. Francesco Granelli. 
Il processo Arvedi 
Spoleto, 5. — Alla Cancelleria di questa Corte 
di Assise è giunto oggi iî voluminoso incartamento 
dell'istruttoria sull’assassino dell’ing. Arvedi. La causa 
si svolgerà entro il mese di aprile. 


Hovità, Varietà, Aneddoti 


Un nuovo apparecchio per prolezi 

Le proiezioni vanno prendendo sempre maggiore 
importanza principalmente per l’insegnamento e la 
coltura in genere, 

Gi apparecchi per proiezioni sino ad ora in uso 
necessitano di speciali clichés trasparenti, di fotogra- 
fie su vetro, eto. 

Col nuovo apparecchio invece, che prende il nome 
di plasticoscopo, clichés trasparenti non sono, più 
necessari. 

Basta un@fotografia su carta, una cartolina illu- 
strata,, perchè l'apparecchio proietti l'immagine in: 
grandita sulla tela. 

Ma non sono soltanto le fotografie che possono es- 
sere riprodotte facilmente, gli oggetti stessi possono 
essere proiettati in una immagine nitida. 

Senza star a spiegare tutto il meccanismo del pla- 
sticoscopo, diremo che l'immagine o l'oggetto ven. 
Bono riflessi su di uno speochio concavo e che la sor: 
gente luminosa può essere una lampada ad arco, una 
lampada ossidriva o ad acetilene, 


CAINE 
n 


ale apparecchio riuscirà oltremodo 
‘utileinquanto, oltre cio Lugli coke, per. 
immagini siano vere 


———_—__—— 

Per il Pubblico 

+ CALENDARIO. 

SABATO 6 Gennaio 1911 — Epifania dì N, 8, 
Leva il sole alle 7,40 - tramonta alle 4 50. 


Leva la luna alle 10.52 - tramonta alle 9.43 
L’Ave Maria suona alle ore 5 114 


BOLLETTINO WETEORICO 
Osservazioni del 5 gennaio 1911 - Ore 15 
in Europa 
CITTA’ | Temp, Cielo 


CITTA' | Temp. | Cielo 


Pietrob. | 12,5inevica || Nizza 
Ambur. | 3,114 cop. || Zar. 

Vienna 5/3;ovoso | Crete, 
Madrid 0,8 sereno || Malta 
Parigi 6,6|coperto || Atene 


8,0|172 cop, 
2,8/piovoso 


drros 
Props 


Ned 
ro 


7,814 cop. = 
8,6 coperto  [l.mosso 
7,2 coperto [calmo 


2,6|coperto — 
13,6 112 cop. |calmo, 
10,0/coperto |. mosso 
9.0sereno |: mosso 


Sf 
Sh 


TTFEF" A Roma > 
Il Barometro è ridotto a 0 al mare. L'altezza della 
stazione è di 50.60. Barometro a mezzodì 760,0 Ter. 
mometro centigrado massis 11.9 minima 7.1 Umi. 
dità relativa 65 assoluta 6,02 Vento a mezzodì NE— 
Stato del cielo co 


Spiegazione del giuoco precedenia 
Ma — msni — manico — manicomio 


STATO CIVILE 

MATRIMONI DEL 3 GENNAIO 1912 
Pochini Giovanni vottarino con Giovannelli Filomena. 
Calcabrina Ugo cameriere, con Valentini Luigia. 
Antinoro Antonino impiegato con Moretti Clementina, 
Gernoe Giuseppe professore con Poce Giselda. 

MATRIMONI DEL 4 GENNAIO 1912 

Paglia Giuseppe interprete con Trani Adele. 
Labianos Giuseppe impiegato con Magnani Eugenia. 
Del Chiaro Armando pasticciere con Bernardi Pasqua Maria, 
Nicolini Giovanni selciarolo con Lucatelli Betta. 
Baratto Salvatore parrucchiere con Moscatelli Annunziata. 
Ciochetti Vittorio carrettiore con Marini Maria, 


moRrTI 
Nati © morti denunziati il giorno 3 gennaio 191% 
Nati 87 compresi. 5 nati morti. 
Morti 35 dei quali 9 sotto î 7. anni. 
Pasqualone Amalia fu Gabriele Tagliacozzo 33 con Marini. 
Scaramellini Angelina fu Luigi Sora di Campagna 45 con. Barali. 
Cordeschi Antonio fu Francesco Montereale 84 ved. Di Stefano. 
Satta Giovanni Battista fu Antonio Girolamo Uri (Sassari) 55 
procuratore. 
Oreglia Federico fu Luigi Bene Vagienna 82 religioso cel. 
Sosrponi Teresa fu Vincenzo Roma 84 ved. Bartolozzi. 
Bernardi Gioranni Battista fu Baldassare Visso 48 negoziante con, 
Ceppelliai Carlo fu Angelo Vincenzo Ferrera d'Asti 53 impiegati 
con. 
Scappini Luisa fu Francesco Capraia 77 con. 
Rossi Giulio fu Francesco Napoli 58 impiegato cel. 
De Angelis Augusta di Ettore Roma 42 con. Looni. 
Ciancarelli Marianna fu Francesco Rieti 72. 
Picciola Cornelio fu Sebastiano Trieste 56 impiegato com 
Borghini Ida fu Alfonso Roma 23 sarta nub. 
Forti Domenico fu Giuseppe Busoi di Montereale 89 fornaio vei. 
Filoe Antonio di Enrico' Roma 18 meccanico cel. 
Valentini Ervolo fa Domenico Tomba di Sinigallia 81 ortolano ved. 
D'Arcangeli Murianna fu Marino Cisterna di Roma él con. Bene 
detti 
Bruni Giovanni Battista fu Luigi Cascia 72 contadino con 
Cresta Domenico di Giuseppo Genova 54 proto. 
Barlocci Giacinta fu Tommaso Caprarola 84 con. 
Pictropaolo Maria fu Vincenzo Merolo 17 santa nub. 
Ruspantini Margherita fu Giuseppe Roma 33 nnb, 
Passscantini Vallerio fu Luigi Scandriglia 36 cameriere con. 
Minucchi Fulvio di Paolo Rotcssinibalda agente di campagna 
con. 


Mastroianni Bonaventura dl Giuseppe Arpino 64 ved. 


REGIO LOTTO. 


Estrazioni del 5 gennaio 


BARI ....61 19 59 1 
FIRENZE. ..80 29 7 68 
MILANO. . 69 3 11 64 
NAPOLI .. 30 78 25 80 74 
PALERMO. 32 19 4836 60 
ROMA. ... 7 63 6 86 18 
TORINO .. 51 1 37 21 29 
VENEZIA . 28 69 48 81 90 


ASTE, APPALTI E CONCORSI. 

Oncino - Municipio ‘niaio - Costruzione stradale LL 
183.132- 

Castiglione del Lago - Casal Principe - Fasano © Bieda - Mu. 

+ 8 Gennaio - Appalto dazio consumo per gli anni 1912. 

1915 + 

Pinerolo - Municipio - 12 Gennaio - Ampliamento cimitero 
L 103.007 — 

Vigevano - Ospedale - 13 Gennaio - Fitto novennale della pos. 
messiono Folignano - L. 108.000 - 

Napoli - Ente autonomo Volturno + 9 Gennaio - Appalto del 
lavori di terra e di muratura per la sede delle condotte forzate 
© per l'officina idroelettrica con relative opere idrauliche nel val 
Ione del Rivolo di Rocchetta, al Volturno, provincia di Molise, 
nonchè per l'appalto dei lavorî di terra e di muratara per il ce- 
nale in muratura nel piano di Rocchetta © pel bacino di carica 
in testa alle condotte forzate in comune di Rocchetta al Volturno. 

Ministero Marina - 15 Gennaio - Provviste di lime © raspe 
L 123 mile - 

Bologna - Intendenza di Finanza - Appalto spaosio all'ingros. 
so di Vergato - ( 

Firenze - 19° Regg sortiglisvia - 15 Gennaio + Provvista di 
finimenti per cavalli - L 60,500 - 

Villa di Urano - Municipio * 15 Geanaio - Costrazioni stade- 
le L 150,016. 

Udine — Intendanza di Finanza - 22 gennaio - Conferimente 
rivendite privative io Porcia. 
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‘bio riuscirà oltremodo 
© i fragili clichés, per 
© immagini siano 
otto. fosse neosesario 
a più persone, 
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Deliberato nel giorno 24 
mi della classe 1888, s'intima 
Turchia ed il 29 si dichiara la 
Ia distruzione di siluranti ne; 
blocco sulla costa libica. 


Il richiamo alle ar- 
Îl 27 l'ultimatum alla 
guerra, che s'inizia con 
‘miche e l’intimazione del 


costa e precisam 
4 Compagnie di marinai occupano Tobruk. 


10. — Sbarco del pri 
dizione a Tobruk 


P 


0 attacco notturno a Bumeliana. 


11. — Sberco del primo scagli i 

dr Pi ione di truppe a 
12. — Arrivo del secondo scaglione di 

Tripoli. sa 
18. — Sbarco a Derna prima di 1. i di 

truppe dell'esercito, Ca 
19. — Sbarco di viva forza a Bengasi. 
2I. — Sbarco dell'8 bersaglieri a Homs. 


Le truppe prima della R. Marina poi dell'esercito 
respingono frequenti attacchi. Notevoli quelli dei 


giomi 23 e 26 a Tripoli pel tradimento degli arabi 
già sottomessi. 


NOVEMBRE 


ichiama alle armi la classe 1889 e si emana (gior- 


no 3) il decreto per la sovranità d'Italia sulla Tripo- 
Hitania © ln Cirenaica. 


Sì respingono frequent 
a Tripoli; si bombarda 
caserme della costa arabic 
li 6 si riconquista la batteria Hamidie e il 26 la 
linen Hermi Fortino Mensri, già spontanea- 
abbandonate. I 
DICEMBRE 


Nuovi e violenti attacchi a 


Sit 


simi attacchi, specialmente 
‘vara, Tagiura, Misnrata © 


intera 
mente 


| © 3 Dicembre, 


bruk Derna © Bengasi 
4 — battaglia e occupazione d'Aîn Zara 
Il — vick tacco nottumo a Bengasi. 
13 — Oco 


mne di Tagiura 
cognizione ad Homs 

— Attacco a Bengasi - Un cielone distrugge gli 
rs a Tripol 

— Ricognizione su 


Zanzur. Î 
Bir Tobras 

29 Ocenpazione egiziana della baia di Solum. 

2I — Attacco nottumo a Bengasi 


— Ricognizione su 


Attac Tobruk 
Attacc) nottumo a Bengasi. 
Esteso attacco a Bengasi respinto dall'ar- 


— Quat 


© battaglioni con arti 


È > di pro- | 
ezione è lavori all'acquedotto di Derna sono attac- | 
cati e respingono il nemico col concorso di due bat- 


taglioni già tenuti in riserva. 
— Duc squadroni Firenze in ricognizione a 


Bir Akata © Bir Tobras trovano vasti campi abban- | 


donati dal nemico, 
Numerosi gruppi nemici si concentrano verso 
Suani, Beni Aden, Fondue. Ben Gschire Tobras. | 


28. — Si appone un cippo sui colle di Henni în 

memoria dei valorosi italiani caduti. 

29. — Continua il mare agitato. 

9 — Il Gabinetto di Said Pascià dà le dimissioni 

Sultano le accetta. 

‘ognizione di tre battaglioni a Bir Tobras, 

iuta da truppe a rincalzo. Esplorazioni di ca- 

leria v Bir Akaba e Bir Edin avvistando 
ile hande nemiche. 

calma il vento. si riprendono le operazioni 


di sbarco e di imbarco e le esplorazioni degli areoplani. 
Anno 1912 
GENNAIO 
1. — Si respinge un attacco notturno a Tobruk. 


I Co 


esteri, le autorità militari, civili e muni- 

capi del Sahel e della Menscia si recano al 
ndo in capo per presentare gli auguri di Capo 
d'anno. 

| — Ricognizioni di cavalleria ne? fronte Bu Selim 
Bir Akara © Bir Tobras danno il terreno sgombro. 
Gli aviatori confermano la presenza di nuclei nemi- 
ci a Suani, Beni Aden, Ben Gashir, Sidi Saiah con 
riserve ad Aziziah e verso il Garian. 

2 — Said Pascià forma un nuovo Ministero, appar- 
tenente tutto al partito « Unione © Progresso ». 
Conservano il portafoglio vari Ministri, fra cui quel- 
i militari e quello degli esteri. Alla carica di Sceik 
ul Islam è nominato Messin effendi, Gran Cadi del 
culto maomettano di Egitto. 

Il corrispondente del New York Herald esalta il 
patriottismo dei soldati italiani rimpatriati per pren- 
der parte alla guerra. 

Gruppi di arabi sono stati incaricati dai turchi 
percorrere le campagne per impedire violente 
mente le sottomissioni. 

3 — Sì annunziano parecchie diserzioni dal campo 
arco presso Bengasi. 

4- Una quarentina di predoni esegue nella notte 
uni razzi: a Gargarese. 


(1)1 numeri contenenti il Diario particolareg- 
giato delle operazioni nel primo trimestre della 
guerra si possono richiedere all’amministrazione. 


Malattie «“ occhi 


Dott. Prof. ALFONSO NEUSCHULER 
Docente di Patologia e Ciinioa Oculistica 
n nella Regia Università 
Riceve tutti i giorni 


cre 11.12 e iss7 Via Aracoli, 68, Roma 


—_se- 


Appendice del POPOLO ROMANO 145 


Gemelli di sventura 


ROMANZO DI 
Jacques Brienne 
Traduzione ci A. Lel Voll 


XHNI 


La bravura di Gera: 


Andate, conte, ai vostri studi e ai vostri pia- 
eri, ma ricordate chi siete, ad orta della vostra 
gioventù, cercate di non incanagliarvi. Ricordate 
nelle circostanze gravi, che ad un Montléhon tutto 
è permesso fuorchè la viltà. 

— Babbo, mi avete rimproverato spesso la 
mia temerità. 

— Sì è vero, quando questa attira pericoli inu- 
tili. ma non vi ho mai rimproverato d'essere co- 
raggioso di fronte al al pericolo. 

In ogni circostanza vedrete che sono vostro 
figlio. 

— Ricevo con gioia questa promessa 

Dietro un cenno del marchese iservi si allonta- 
Con voce leggermente triste egli disse 


— Gerardo, qualunque sia l'ottimismo della 
gioventù non dimenticate l’età di vostro padre; 


{ comitato, sia attraverso le lodi ufficiali, « 


ai di. 
iù grave crisi perchè i giovani tur- 
cercano rafjare 
ogni violenza i loro avversari ; nel momento ra 
dittatura militare ola rivoluzione si profilano minac. 
giose entrambe, e nell'interno dell'Impero ricominciano 
le agitazioni, sarà letta con interesse questa descrizione 
sulla situazione politica dell'Impero ottomano e sulle 
colpe del Comitato Unionee Progresso il quale, pur di 
rimanere arbitro della situazione, non si cura delle di. 
gaatrose conseguenze che la sua politica può arere per 
l'Impero. 


1 per gli errori e le colpe del Co- 
milalo ed a spiegare gli avvenimenti che si svolgeranno 
in T'urchia e dai quali il Comitato uscirà, oper violenza. 
momentaneamente rinforzato contro il sentimento del 
paese, o dalla venzione di 
travolto. 

Diamo quindi l'ultima parle della descrizione fatta 
da un testimone veulare : 


questo stesso sentimento 


Il Conclave segreto 

In Turchia non esiste nè un vero pubblico governo 
nè una pubblica opinione. 

Dietro alla maggioranza parlamentare, ai partiti 

itici, ed ai Consigli di Gabinetto, vi sono nella pe- 
bra delle Camere sotterranee ei membri di una 
giunta segreta temuta e da temere. Questi individui 
misteriosi eecidono in silenzio la sorte dell'Impero 
ottomano, mentre migliorano la loro. 

Gli stessi membri del Conclave segreto si annidano 
nelle redazioni dei giornali nella Camera dei depu- 
tati. nei caffè e sono occupati a formare l'opinione 
pubblica. Le domande del popolo ed i progetti del 
Gabinetto sono sempre frutti di una stessa sorgente 
dalla quale risuona una voce che viene modulata a 
seconda dei casî 

1 bisogni della nazione, formulati dal comitato. segre- 
to con frasi rudi, sono subito soddisfatti, morcè le mi- 
sure che vengono redatte dal Governo, secondo i vo- 
leri dello stesso comitato segreto, con forma eletta 
e con parole mellifine. 

Sarebbe necessario chiedere ad Ahmed Riza bey. 
presidente della Camera ottomana. in qual modo go. 
verni questo governo, e come il popolo prosperi sot- 
to il regime costituzionale, e ne ascoltereste un rac- 
conto così brillante e piacevole da fare desiderare ad 
un inglese di mandare 2) diavolo la propria Costitu- 
zione per averne una nuova modellata st quella con- 
cessa alla Turchia. 

N comitato Union: e Progresso, potrebbe essere 
rappresentato come Giano bifronte. 

Da un lato è rappresentata 
dall'altro quella rivoluzionaria, 
demolitori feroci. ad Ovest i restaurat 
vecchi Imperi. 

Legalizzazione di 

Fino ad oggi lE 


ione politica, 
si vedono i 
di nuovi e 


legalità 
ropa non ha che intraveduto il 


attraverso 
le più vere tinte dell'eufsmismo giornalistico. 

Non sarà male far conoscere al pubblico 
cio della medaglia ci i 
gari, agli Armeni ed agli altri popoli © 
mettani, ispirando loro un odio mo contro un 
stema che può definirsi come la legalizzazione del- 
la illegal 

Il comit 


che fa orrore ai ( 


‘o come lo vedono i turchi di opposizio. 
one e i non turchi, non è che una camorra rivolu 
‘onaria, senza programma, un'associazione politica 
basata sulla fiducia 

Questa è la base della situazi 
ti enigmi, 

le accuse fatte dall'opposizione si possono ri 
sumere în questo. modo: 

Or sono quattro anni. il comitato non cercava che 
di rovesciare Abdul Hamid ed il suo regime. c per rag- 
giungere questo intento. un certo numero di patrio- 

pieni di coraggio. formarono una associ. 
dei Carbonari 
m furono accettati a far parte di qu asso 
ciazione che uomini di indiscussa capacità. che di 
nulla temevano, c che sapevano mantenere il segre- 
to, e desideravano raggiungere il loro scopo. malgra- 
do tutti gli ostacoli che si ponevano loro di fronte. 

Questi cospiratori non tenevano in alcun conto la 
vita umana cd il delitto politico fu elevato a virtà 
civile, 


one, la chiave di mol- 


zione co- 


Allorchè la rivoluzione fu un fatto compiuto e la 
Costituzione fu promulgata e che un nuoro capitolo 
della storia turca comineié, uomini superiori 
cercarono di formare un circolo puramente politico, 
liberando il comitato da elementi che sarebbero sta. 
ti dannosi e che allora sembravano per lo mene 


nu- 
tili, e consigliarono gli altri di sciogliere il Condlave 
segreto, per mostrarsi alla luoe del sole come un qual- 
siasi altro partito. 

Molti protestarono e alcuni sostennero che la rivo- 
luzione fosse ancora in pericolo e che le armi vitto 
riose erano ancora necessarie per garantire e difen- 
dere la conquista fatta. Questi cbbero il sopravven- 
to e vinsero. Al servizio del comitato rimasero armi e 
penne ed il nuovo regime riposava sulle punte delle 
spade. 

e Gli uomini che hanno fatto la rivoluzione sonoi 
più adatti a continuame la direzione ed a governare 
il paese » dicevano i membri del comitato. Il princi» 
pio non è nemmeno discutibile; coloro che meglio de- 
gli altri sanno demolire, sono i peggiori costruttori 
In ogni caso i Giovani Turchi mancavano di esperien- 
za politica, di pratica, e sovente di quella ianata at- 
titudine assolutamente necessaria al buon esito della 
cosa. 

La trasformazione in wmini di Stato di telegra- 
fisti, maestri medi © ufficiali non poteva essere frat- 


'rr—_—=1y 


pensate a me e promettetemi di 
prima chiamata. 

— Lo prometto 

— Forse non mi rimane molto da vivere, e non 
soltanto il mio cuore desidera che riceviate il mio 
ultimo sospiro. ma avrò forse all'ora della ma 
morte delle cose da dirvi. 

— Non temete babbo vi rivedrò ancora molte 
volte, prima dell'ora delle supreme confessioni. 

E senza annettere importanza alle parole del 
vecchio, Gerardo compreso nei suoi proggetti 
e temendo di mancare il treno, se lasvignò, 

Dovette peraltro, consacrare qualche momento 
alla canonichessa che lo spiava all'usc'ta, e che 
se lo strinse fra le braccia e lo lasciò partire verso 
Parigi oggetto dei suoi desideri. 

Appena giunto provò una disillusione. L'ami- 
co Puymadec da due giorni era partito per Monte. 
carlo. conducendo seco i compagni e le donnine 
allegre che formavano la sua società. 

Gerardo pensò di andarlo a raggiungere. II 
danaro non gli mancava, nè gli mancherebbe in 
seguito, senza contare la cassetta particolare del- 
la Canonichessa dove spigolava a piacere. 

Era quindi deciso a non darsi più pensiero e a 
menare gran vita. Era parimente’ deciso a non 
mettere piede alla Facoltà facendo conto che non 
esistesse. 

Mirah l'amante di Puymadec aveva un'amica, 
Giorgettai cui vezzi turbavanoil nostro adolescen- 
te. Giorgetta aveva seguito Mirah. In tal caso 
perchè non andrebbe egli a raggiungere la ban- 
da di Puymadec? 


itornare alla 


to che di un mirscolo; nn il comitato pensò differen- 

temente sorretto dilla fiducia che gli eventi avrebbe- 

cs soli, e facilmente trovato il loro stabile cquili- 
rio. 

Di tanto în tanto, per sua norma, il comita: ‘- 
correva agli ex consiglieri di Abdul Hamid *ulki ! 
pascià, e Said pascià. I 

Attuale autocrate del Comitato è il dottore Nazim. | 

Forza principale del comitato è il danaro; dopo la 
rivoluzione questo comitato ne ricevette in quantità 
enorme e da ogni parte e i suoi membri ne possono 
disporre come a loro meglio piace, non essendo sot- 
toposti a nessun controllo 

I fondi del partito servono ad ungere le ruote del- 
l'ingranaggio e molti ufficiali hanno ricevuto ogni 
mese 30, 40 © 50 lire turche per. viaggiare attraverso 
l'Impero e predicarvi, in nome dell’esercito,il grido 
del comitato, per assicurare la fiducia e l’approvazio- 
ne al suo operato. 

L'appoggio dell'armata era quasi più necessario 
al comitato dello stesso denaro, poichè oggi si può 
compiere una rivoluzione anche senza grandi spese, 
ma non senza il consenso dell'esercito. 

Per mantenere ben fornite le sue casse, il comitato 
fece delle trattenute del 10% sugli stipendi dei fun- 
zionari che fanno parte dell'Unione e Progresso. 

Una tale anomalia politica non pnò durare Iunga- 
mente e da tre anni il comitato costituisce la più sfac- 
ciata violazione del diritto di libertà e del sentimen- 
to di nazionalità. 

La base del regime giovine turco è l'illegalità e 
sotto questo regime nessuna razza dell'Impero, nem- 
meno la razza turca potè svilupparsi liberamente e la 
Pazza turca sppunto, colla quale il comitato ten- 
deva ad identificarsi, ne soffri come le altre naz: 
nalità. 


Il suo esercito abbandonato all’estero dalle nazioni, 
ed all'interno rimase isolato a Tripoli e gli vomini che 
avevano maggior prestigio furono dalla nazione ab- 
bandonati e condannati ad una dolorosa inazione. 

Abdul Hamid per giungere a questo punto vi ave- 
va impiegato 30 anni. mentre il comitato ve ne impie- 
gò tre soli, ed in quesi tre anni la nazione fu colpita 
dalla sterilità social. politica ed anche militare, 


Comitato condannato 

Ougi però il Comitato segreto, ridotto senza pre- 
stigio, è prossimo alla sua fine. 

All'indomani dei’ disastri nazionali il comitato si 
trovò perduto e cercò qualuna > per salvarsi, 
fece straordinarie promesse ai nemici interni; ed al- 
Vestero offrì al miglior acquirente fra le Potenze eu- 
ropee. la stessa Turchia. Esso, in questo momento, si 
trova nella identica e pocn invidiabile posizione in cui 
si trovava da tanti anni, Abdul-Hamid, poichè l'odio 
unì uomini di carattere differente cirscuno dei quali 
aveva scopi propri e divergenti. 

La sola forza che unisce ancora il comitato Unione e 
Progresso è il comune desiderio di distruggere, e in 
questo sono tutti concordi. 

Esso uni le varie nazionalità contro il Governo, 
contro il regime attuale e contro i giovani Turchi; gli 
Armeni dicono che il massacro di Adana, îl più feroce 
fra quanti si successero, fu appositamente preparato 
dall» sezione rivoluzionaria del comitato giovane turco, 
colla connivenza della sezione politica dello stesso 
comitato. 

Nello stesso mode i Greci, ed anche quelli che per la 
loro posizione sono »bituati a pesare motto le parole, 
sostengono che l'assassinio d i 
tano di Grevena, sia stato un delitto politico e danno 
prove irrefragabili di questa lore, asserzione. 

Questo prelato fu poco prima, denunciato al Go- 
verno quale egitatore politico che eccitava i bulgari 
contro i turchi: ed il giorno antecedente al delitto, 
le autorità turche pregatono il Patriarer Feumerico 
di sospenderlo dalie sue funzioni. 


Una grave accusa. 

Mi trovavo în cass del Patriarca il giorno in cui 
aveva fatto celebrare le funzioni religiose per l'anima 
del vescovo assassinato, ed ebbi a discutere del fatto 
con lni e con altri greci ben not 

« Questo assessinio, d’cevano, è une nuova infamia 
commessa da coloro che c'irigono le cose dello Stato 
nel nome della Costituzione, ia questi ultimi tre anni. 
E senza esitazione possinmo dichierure dinanzi al 
monde, che questi {re anni di vita costituzionale 
sorpassano per erudeltà i trent'anni di essoiutismo. 
Se avemmo ildiritto di parlare e scrivere libr ne 
questo diritto ci fece testimoni di ini. di persecu- 
zioni, di mutilezioni, di ferimonti, del ripristinamento 
dell: tortura, di atti selvaggi e di eccitamento all'odio 
fra i nostri frntelli ottomani ». 

Pochi giorni or sono assistei ad una riunione di 
sudditi ottomini — elia quale non presero parte gli 
israeliti, che preferiscono msutenersi in disparte — 
esi parlò degli attuali avvenimenti. La preoccupazione 
per gli interessi vitali delle loro collettività hu 
zato le loro intelligenze e ha sciolto loro lo sciling 
gnolo. Essi polverizzarono il regime giovane turco, 
non con frasi vuote di senso, ma con accuse tremende 
e con una pleiade di fatti orri 

Verificandosi tali accuse, qualsi 
qualsiasi Stato anche se posto su besi 
vrebbe crollare. 


Si 


governo di 
dissime, do- 


Gli elementi della dissoluzione. 

Lasciando le riunione non potci a meno di pensare 
che questi milioni di ottomani, in nome dei quali 
uomini di energia e di mente superiore parlavano e 
agivano. avrebbero un giorno demolito l’edificio assai 
pocosolido, costruitodal Comitato Unionee Progresso 
e forse sarebbero giunti alla demolizione dello stesso 
Impero Ottomano qualora questi non riuscisse a sba- 
razzarsi del comitato. 

Ua altro delegato mi disse: «Quantunque sia nostro 
assoluto desiderio di mantenere la pace e la vita nor- 
male, non possiamo a meno di riconoscere che la guerra 
coll’Italia ha fatto diminuire il numero dei delitti e 
degli assassini. 


Eppure per sua sventura Gerardo non parti. 

— Avrei l’aria d'un bambinello che corre dietro 
al suo maestro disse. Puymadec mi deriderebbe. 
E poi non sarei spiaeente di mostrargli che posso 
far senza di lui. Voglio schiacciarlo a mia volta 
voglio che al suo ritorno, mi trovi lani 
nel turbine della vita parigina. Ma per questo 


mi ci vuole prima di tutto una donna elegante. 


Stabilito ciò, Gerardo si mise in cerca d'una donna 
elegante. Fin dalla prima sera si vestì con ricer- 
catezza e si recò a Montmarte, dove visitò tutti 
luoghi di divertimento. 

Al Moulin Rouge notò da lontano una splen- 
dida bruna, la cui andatura e l'atteggiamento 
fecero su lui grande impressione. 

Manovrò in modo di avvicinarla ma la folla era 
fitta e quando fu al punto dove aveva scorto 
la donna sognata ell'era scomparsa. 

— Bah. ve ne sono altre. 

Continuò a guardare intorno. ma tutte gli pare- 
vano prive di interesse. Siccome rimaneva imm: 
bile in mezzo alla folla una biondina graziosa gli 
i avvicinò e rizzandosi sulla punta dei piedi gli 
sUSSUTTÒ: 

— Mi offri un bi 

Lui la guardò con disprezzo. 

— Quando sarai eresciuta, le rispose e si al- 
lontanò; ma nou potè ritrovar colei che gli era 
piaciuta. 

Alla fine uscì provando un certo dispetto. Nel 
camminare sul bastione la ri vide seduta alla terraz 
za di un caffè în compagnia di un bel giovane a 
cui ella sorrideva, 


| giungere. 


Molti in coro gridarono: anche vinti siamo ugual. 
mente vincitori e le statistiche lo provano ». 

Alla mia domanda del come entrasse la guerra cogli 
orrori che si commettono all’'intemo, mi fu risposto: 

« Il comitato ha una vita multipla: esso sostiene la 
parte di Gabinetto, di circolo politico, di partito po- 
litico ed anche di associazione rivoluzionaria, collo 
aguando rivolto allo scopo unico, ma fuorviato dagli 
ostacoli che sono sul cammino pel quale vi si deve 


« Alcuni di questi partigiani sono fanatici turchi ed 
eccessivamente anti-europei. Da prima il Comitato 
seguì i metodi errati di Abdul Hamid dei quali un 
esempio ci fu dato dai fatti di Adana, e questo esempi» 
sarà consacrato dalla storia come lo furono i vespri 
siciliani o il massacro della notte di S. Bartolomeo. 
Nessun assassinio in massa ordinato da Abdul Hamid 
contro i cristiani e i maomettani non può essergli 
paragonato, sia pel numero delle vittime, sia per la 
ferocia degli assassini molti dei quali appartenevano 
alle truppe ottomane. 

Qli assassini legalizzati. 

«In questo mare di sangue armeno, si spense attra- 
versol' Europa l'entusiasmo che vi era peri giovani Tur- 
chi i quali parvero uscire dul loro stato di ubbriachez 
za vedendo l'effetto della opera loro nefanda e da quel 
giomo cessò la macellazio ssa, che fino allora 
era assarta a 

«1 giovani turchi che adoti 
adottarono anche un altro sistem, efficx 
sollevare l'indignazione del mondo î 
sassinio a di ne e diecine di bulgari. gici cd armeni 
e questo fu seguito metodicemente per ciren tre ammi 

< Il fior dell nost tù corre il pericolo di es- 
sere distrutto da questi eretici ed ogni settimana i 
patriarchi ricevono gli elenchi coi nomi delle vi 

«Ciò è assolutamente insopportabi 
peggio sì è che i responsabili di questiatti «i confe 
dono con la Turchia e la Turchia non li rinneg 
il sangue delle vittime ricadere sul 

Sono in mie mani i documenti che stanno a pro- 
vare i fatti sueposti che potrebbero chiamarsi assas- 
sinî legalizzati come metodo di Governo. 

Per quanto non si possa pestare fede a tutte 
cuse, pur tuttavia eredo c pessano più a hmgo 
tener celate lo prove fornite degli accusatori ch 
hanno tutta l'apparenza di esser vere, 
elementi più necessari al mantenimento della 
l'Impero Ott greci, 
gli i che oggi vengono mas 
sacrati a due a tre alla volà. 

Questi individui smo i soli che possono crente la 
ricchezza, che pagano le tasse, che sostengono l'e 
ficio politico ed i politicanti i quali per tutta ricono- 
scenza li schiacciano. Sono essi ai quali il Comitato, 
come corpo dirigente rifiuta di accordare l'ugua- 
glianza politica e li tratta come passeggieri di forza 
classe sui piroscafi dello Stato. 


e in n 


stema. 


> la forca a tre piedi 
issimo per 
tiero, e cioè T' 


giove 


me, 


e 6 quello che è 


e non si 


mano, sono appunto i 


armeni e i x 


Connivenza nel 
> i cristiani soltanto Comitato di 
concedere impieghi agli aseassini e di essere conni- 
venti nei delitti, ma anche i turchi di opposizione che 
deplorano la perdita di qualcuno trai migliori dei loro 
uomini, dei quali unica colpa fu l'attaccare il Governo 
per mezzo della stampa ; e costoro furono uccisi da 
sicari appositamente pagati. 

l'ultimo di questi martiri era uomo su- 
dasolo combattè nel suo giornale il c« 
mitato, e che în seguito unì a sè uomini come Hai- 
reddim bey (il nuovo deputato di Costantinopoli) il 
quale continuò la lotta. Zeki bey fu assassinato in cir- 
costanze tali che gettano ima luce ben fosea. sulle 
lotte dei partiti in Turchia e che troppo bene ci ra 
mentano i giorni in cui personaggi politici i quali 
ebbero la disgrazia di spiacere al Governo furono 
mandati all’altro mondo. anzichè semplicemente in 
esilio. 


Ostilità contro il Comitate 

Giù il paese si addimostra in massa ostile 
tato e vuolsi che neîle file dell'opposizione v 
molti ufficiali e uomini polit 

Alcuni fra i principali reggimenti «i sono separati 
dal comitato ed hanno proibito agli ufficiali di man- 
tenere con esso rapporti di qualsiasi gener 
elementi non sono fanti da formare un corpo ci 
to ed organico, 

Il comitato dispone ancora di ufficiali devoti, 
pronti a sollevarsi per esso e a cadere con esso i quali 
vengono messi nei posti più importanti ove } 
avere le redini del potere. Uno di questi par 
è governatore generale, un secondo, capo della po 
lizia. un altro ancora, procuratore generale, un 
quarto, ispettore dei tribunali di provinci 
ceuno di loro occupa una posizione tale per cui 
può mettere in moto tutto l'ingranaggio dell’ammi- 
nistrazione loc ntandone © accelerandone 
il movimento e magari fermarlo qualora ciò sia 1 
al comitato, il quale assomiglia ad un albero ch 
pure avendo il tronco completamente corroso è pur 
tuttavia ancor fiero dei suoi rami verdeggianti 
Ora però sembra che gli atomi della opposi- 
one siano prossimi a condensarsi ed il colonnello 
dik bey sta rendendo pi la sua organizza. 
ne, 

A giorni il nuovo partito avrà una sede ed un no- 
me. Questo ufficiale fu fondatore del comitato Unione 
e Proyresso allorquando il cospirare o progettare nuo- 
ve riforme voleva dire rischiare la morte, ed ebbe 
gran parte nell’abbattero il regime hamidiano. 

Tanto lui che le donne di sita famiglia le quali con 
lui lavoravano, non abbandonarono mai una botti- 
glietta contenente veleno per potersi dare la morte 
ed evitare le torture che erano comuni sotto il vecchio 
regime. 

Allorchè i complotti cd i segreti sembrarono roba 
inutile. Sadik bey s'interpose perchè fosse subito 
stabilito il Governo costituzionale e chiese la soppres- 
sione dei mezzi rivoluzionari, ma i suoi consigli non 
furono accolti e Sadik bev si ritirò dal comitato. 

Una cosa sola è certa, e cioè che se tale carcinoma 
che, sotto forma di comitato, divora gli organi vitali 
della Turchia. non è cstirpato, e senza indugio, 
questo che è oggi l'ammalato di cui l'Europa si i 
feressa non sarà fra breve che un cadavere. 


siano 


somma, 


ralle 


z 


in 


Promozioni trimestrali nel R. Esercifo. 
Sono promosvi al grado superiore 

Corpo si Stato Maggiore. — Maggiore: Sani call 
Ugo continuando nella funzione di capo di Stai 
Maggiore delle 3, divisione cavalleria. 

Fanteria — 7°. Colonnelli : Lostia di S. Sofia conii 
Raffaele al 59 fant. Castaldi cav. Vittorio al 12 
D'Amato cav. Giovanni al 46; 
Maggioni: Savini cav. Arnaldo al 4. alp., Sap 
riti cav. Alessandro al 72., fant., Gilli cav. Vitta 
al 67., Bressan cav. Erminio al 7., bers., Meln 
cav. Francesco al 70 fant., Lo Monaco cav. Giune' 
pe al 7., Brancaleone cav. Giorgio al 13., Sarzano csi 
Pietro al 43., Ponzio di S. Sebastiano cav. Cerace 
49.. e Turini cav. Alessandro all’8. bers, : 

'apitani : De Cesare cav. Rafinele al 31 fant 
Severino cav. Raffaele al 38.. Rossi cav. Fedele al 24 
Bronchelli cav. Giuseppe al 52., Becchetti cav. Gi 
seppe àl 59., Valentini cav. Emilio al 94., Giovagnd 
cav. Alessandro (corpo di Stato Maggiore) al P8i 
Pezzolo cav. Enrico al 35.. Romani cav. Amedeo 
22., Salinas cav. Nicola al 26., Versace cav. 
stino al 31., De Salvi cav. Francesco al 14., Probal 
esv. Eugenio al 7. alp., Santanera cav. Giuseppe 
ilo al 3., Sforza cav. Vil 

raro cav. Lorenzo al 32., Gotti cav. Ei 
rico al 6., Marenco csv. C'olombano al 20., Ottina ca' 
Pietro al 45., Malato cav. Giuseppe sll’85., Marti 
nengo cav. Carlo al Venezia cav. Gennaro al 6 
Bazzani Cuzzo Crea cav. Ugo al 4@ 
De Riti: Barabino cav. Vincen 
al 29. 

Penenti 
Giulio al 1 
hers. (tutti 


Favini Gnalberto al 38., fant., Inv 
+ ® D'Agostino Francesco Paolo al 


Colonnello: Rubin de Cei 
avalleggeri di Padova e Duri 
cavalleria ; 
Maggiori Idi conte Alfredo ai cavallo 
geri ‘Treviso, Morelli nob. Gregorio al rege. Savoi 
cavalleria ; Lunghi, cav. Oddone c«vallegge! 
Caserta e Calderari cav. Guglielmo ai cavallegge! 
Vicenz: 

Cavitani : Ulzinger cav. Arturo ai lancieri Aost 
Colli di Felizzano Vittorio ai cavalleggeri Luco 
Vialardi nob. Vittorio (Corpo di Stato Maggio 
ai cavelleggeri Aquila e Levi Marco ai cavallegge! 
Roma; 


. — (ruolo combattente). 7. colonnelli] 
cav. Nicola al 12. art., campagne e Bu 
cav. Antonio alla Direzione Spezia 
Maggiori: Anfosso cav. Bariolomeo al 76 
art. fortezza, De Angelis cav. Giulio, Fisauti noll 
Diego, Cassino cav. Antonino, Bruni cav. E 
rico e Bertolini cav. Francesco continnandi 
tutti nelle loro attuali posizioni. 
Capitani: Giardino cav. Emesto al 17° ar 
campagna; Soardi cav. Massimo 4l 5°, Poi 
cav. Alberto al 17°, Cristani cav. Luigial 14 
Pelissero cav. Giuseppe al 5°, Nucoorini ca 
Giuseppe alla scuola centrale artiglieria forte 
za, Siniscaleo Angelo al 5° art. campagni 
Cambria cav. Angelo al 249, Colombino cav. Ste 
fano al 10° artiglieria fortezza: Nievo cav 
Ippolito all’8°, Monterisi cav. Giuseppe al 6° ard 
mpagna, inando al 240. 
T'enenti: Sagna Angelo sl 13° art. campagn 
Marciante Giuseppe all'8 e Borgia Claudi. 
all'11°: Tozzi Mario al 5° art. camp.agna, Del 
Ponti Cesare al 109, Savarino Corti Luigi al 174 
Randone Vincenzo (a scelta) al annozzi Guil 
do al 5%; Matteucci Bettino al 19%; Chiesi 
Luigi al 1° fortezza; Lacroix Filippo al 3°; Mesi 
sina Francesco (a scelta) al 60, Castellani Emi 
21° campagna, Raggi nob. Giovanni al 50; Niutd 
ta Edoardo al 1°; Vannini Gino al 29°Ùl 
Vecchi Pietro al 23% Mondini Valentin: 
Ginocchio Angelo al 3° fortezz 
pal 4° np.: Prin Abelle Amilcare al 3Î 
Busso Antonino al 24° Fabbricatore Benia 
11°; Pucci Luigi al 24 e Dian Giovami 
1°. fortezza. 
— Nel ruolo tecnico il capitano Bufi cavll 
Aldo dell'ispettorato costruzioni. 
Genio. — Maggiore Pasetti cav. Felice al 1° geni 
Perrari Bravo cav. Ugo al 5 genio; Sai 
Alberto «Ila direzione Bologna, Vita Finzi cas 
alla direzione Torino. 
Tenenti: Gamberini Curzio (x scelta) alla Sctoli 
he artiglieria genio; Genesio Federico 
5 genio. Ferrari cav. Cristoforo N 
listi, Bertane Guido al 5° genio. 
ersonale dei distretti - Ca)iani: Beraurdo di Pr 
lormo cav. Robertoal distretto Caltanisetta, Ci 
Alfredo al distretto Potenza, Bottacco car. Gi 
seppe al distretto Cefalù, Tranese cav. Paolo al distre 
to Girgenti, Mamini cav. Domenico al distretto Gaeta 
Corpo sanitario — Maggiori: Bernucci cav. Gid 
inni e Favalli cav. Celestino, continuando nelli 
attuali loro posizion 
Capitani: Cottafava cav. Enrico all'ospedale B 
logna, Nardini cav. Giulio, ospedale Livomo, Cabb 
v. Felice ospedale Bologna, Passarella cav. Ugo (| 
scelta) ospedale Roma, Maisto cav. Pasquale (a scelta 
ospedal» Napoli e Paltrinieri Umberto osped: 


è sso cav. Pe; 


— Porru Pietro (a scella) al 46 fant. Janniz 
zotto cav. Carmelo al 68 , Bevacqua cav. Alfredo ( 
scelta) all'ospedale di Napoli, Alfonso Luigi (a sceltal 

161 fant.; Gallia Amelio (a scelta) al 65 Pazzi Ermani 
no all’82 Palumbo Luigi all'ospedale di Cava dei Ti 
reni e Modestini Paolo (a scella) all'ospedale Perugi 

Commissariato. — Maggi.re Friscia cav. Giusepp 

nitinvando nella sus ettuale posizione. 

Capitani. Rosasatelli Nicola, Parisi cav. Pasq 
Davoli cav. Gioncchino, Chinca Enrico, Falzoni B 
yard cav. Angelo e GuidobonoGiov. Pietro continuan; 
do tutti nelle loro attuali posizioni, eccettuato il pe 
nult imo destinato alla direzione di Commissariato d 
©lorino. 

no richinmati dall’aspettativa il t. colonnell 
Paolueci env. Luici del corpi di amministrazione all 


_—_s=ree===-—| 


ll conte oltrepassò il Inogo dove se ne sta- 
pia. Ad un tratto si dò delle parole dette da 
suo padre la vigilia della partenza 
cordatevi che tutto è permesso ad un 
Monltèhon, eccetto la viltà. 

Furono seguite da questo ragionamento. 

— Desidero questa donna, per cui sarei vile se 
la si laciassi ad in altro. 

Feco un mezzo giro. «La donna sognata: era 
seduta davanti ad una tavolina rotonda: il suo 
compagno era alla sua destra, e a sinistra: vi 
era una .edia vuota, 

Montlèhon andò a sedervisi, e poggiando fami- 
gliarmente la mano sulla spalla della donna: 

— ‘Scusate, signora, mi permettete di farvi 
osservare che vi ho notata prima del signore! 

La bella bruna guardò meravigliata colui che le 
parlava. Montlèhon era un gran bel ragazzo. 
Aveva un’aria e un portamento, misto di alteriz- 


gia e di sfrontatezza che poteva piacere a certe 
donne. 


Dopo breve esame questa sorrise invece di stiz- 


zirsi: 


— Mi piace l’ardire.... ma in ogni modo... 


E nellostesso tempo e nello stesso modo imprime- 


va un leggero movimento alla sua sedia e voltava 
metà le spalle al biondone a cui sorrideva 
nzi. 

— Non vi è ardire, cominciò a rispondere 


Gerardo; ma il biondone s’era alzato, e sottovoce 
con tono minaccioso, disse allo intruso. 


— Signore mi farete il piacere di sgombrare 


e presto, 0 l’avrote a fare con me. 


Desidero prima aver che fare con la signora. 
Questa intanto sorrideva al nuovo venuto. 

L'altro vide la preferenza e alzò lo spalle. Rivol, 
gendosi all'insolente che veniva a turbare i sua 


— La signora non è tanto preziosa perchè lor. 
dine degli affari possa importarmi: purchè ig 
sia certo di ritrovarvi, è quanto mi abbisogna 

E nello stesso tempo con una mano porge 
il suo biglietto da visita mentre con l’altra sfio 
rava col guanto il viso di Gerardo. 

Questi impallidì sotto l’affronto e rastituì i 
proprio biglietto all’insultatore : 

— Domattina due miei amici verranno a tro 
varvi 
— Due miei saranno a loro disposizione, ri 
spose il biondo con un inchino. 
E si allontanò dopo aver gettato sulla tavoh 
il prezzo della consumazione. 

La scena era stata rapida, nessuno dei due per 
sonaggi aveva alzato la voce, dimodochè appent 
i consumatori vicini si erano accorti della disputa 

— Come si chiama questo sciocco ?  domand? 
la donna. 

Gerardo: lesse il biglietto sottovoce : 
Paolo Risler 

8. sobborgo Sant'Onorato. 

Monthehon alzò le spalle con sdegno. 

Paolo Rieler, era un nome che nulla gli diceva 

— E tu come ti chiami ? domandò la bella bra. 
na. 

Gerardo mostrò il suo biglietto : 
— Sei conte? disse lei sorpresa. È 


fione carabinieri Palermo ed il capitano Licisano 
inceseantonio ai cavalleggeri Lodi. 
i Marina francese 
Nuovo Capo delle Stato Wiaggiore 
Sì Parigi 5 — L'ammiraglio Aubert è stato nomi- 
capo dello stato magiiore generale della marina 


. la “La contabilità di Stato 
LRATI cura della Ragioneria generale dello Stato, 
Tsig®tta da quel valoroso funzionario, che è il 
n bali Bernardi, è stai pubblicata testè, in 
© grossi volumi, una interessante monografia, 
* GRE nale dà rotizia dell'ordinamento della con. 
Vl sit,ilità di Stato all'estero. 
a Si} primo volume riassume le disposi 
GUA olano l'ordinamento finanziario dei principali 
nearicipti Europei; il rec volume, seguendo la 
Ml siisa traccia. si ocenpa dogli Stati delle duo 


— che la raccolta possa essere presto 
letata con gli atti degli Stati, i quali ancora 
figurano, e che sia continuata in avvenire, 
1 nostro Paese, che viene citato tra i primi 
sso Mella contabili 
mantenga degno della iniziativa, 
presente pubblicazione, la 
non ha esmp stero » 
bella e sintetica prefazione che accom- 
‘afia, il comm. Bernardi fa una 
elle riforme, attraverso le quali 
Italia le discipline ed i congegni, 
alla tutela della pubblica fortun: 
dalle legge del 21 marzo 1853, che 
dei ti è fissò Je basi dei con- 
naro pubblîco, fino al- 
presentato alla Camera | 
1 Ministro del Tesoro 
che, ripresentato P 
> della Camera, nel ma 
Gun nerale 


Sigah * 
Mor”? 


condotto all 


Ministro 


10 Xi 


la riserv 
1,997,000 
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——————__iiii 
air Maugurazione dell'anno giudiziario 
qu CORTE D'APPELLO 


Nella medesir 


1,654,944.000 
1 4,000 


ula ove si svolse l’altro ieri la 


inaugurazione dell'anno giu 
spiiziario della Corte di Cas ha avuto luogo ieri 
pr, Maugurazione di 

gii ppello. 


resiedeva S. E 


giudiziario della Corte di 

Îl Primo presidente, comm. Cefalo, 
veva a fianco i presidenti di sezione e tutti i 
i di appello. Alla sinistr 


dell'emicielo sedeva 
Vacca. attorniato da 
l’intervenuti: il Ministro di Grazia e Giust 
cechiaro—Aprile, tosegretario, on 
generali Dogliotti, Corticelli e Mirandola, il 
lente delia Case on sen. Quarta, il sen. 
a lortara, moltissimi magistrati e rappresentati della 
mUria, oltre un elegante stuolo di signore e signorine 
P; Il presidente. aperta la seduta, ha fatto dar lettura 
ly 4l cancelliere. cav. Antonio Castellone, del decreto 
fi, 2ale che stabilisce le sezioni per il 191 
o; Terminata la lettura delia composizione delle 
n ezioni. ha dato la parola al Sostituto Procuratori 
a, enerale. comm. Calabrese, per la relazione sui lavori 
Kc ompiuti. 
fa relazione del Sostituto P. G. cav. Calabrese 
Î La relazione sull'ammi 


el Distre 
la] sostitut 


trazione della Giustizia 
della Corte di Appello di Roma, letta 
procuratore generale cav. Calabrese, 
sordisee con un saluto gugurale ai rappresentanti 
lel Governo, ai superiori ed ai colleghi della Corte 
{ dell’Ufficio di Procura Generate, 
j Fetinose paro 


Ù 


al quale seguono 


Gemeili di sventura 


Poi con un sorriso un pò scettico : 

— Conte ? ma sul serio ? 

— Che ra; 
vane con alterigia. 

— Oh! non devi stizzarti piccino. 

a Non volevo addolorarti. Peré sai che ve ne so- 
nò tanti che prendono dei titoli. 

— Lo so... 

— Anch'io sui miei biglietti sono contessa. 
Contessa Luisa de Serveuil per servirvi e per 
amarvi signore. 

Bel nome n'è vero ? 

— Bellissimo. 

— Capisci soltanto sui biglietti, 

— Ah! si capisco... 

-— Mio padre è sarto dall'altro capo di Parigi, 
a Montrouge. 

-—_ E mio padre è marchese al castello di Mon- 
tighon in Bretagna. 


ne hai d’insultarmi ? disse il gio. 


n padre marchese autentico : 
ante piccino * 

af ia che sei conte sul serio, ti batterai con quel 
Signore che non ha nemmeno ur de fra il suo nome 
di battesimo e quello di famiglia ? 

— Gli farò quest'onore. Sei abbastanza Rilù 
perchè nor debba rimpiangere dincagiizio sui 

— Ti conduco. 

— Allora chiama una carrozza. 


Lui obbedì al desiderio della contessa de Ser. 


morti nell'anno, dei quali primi fra tutti 
Borgnini, Gaetano Manfredi, Fugenio Tofano e 
Carlo Municchi. TARA 

L'oratore riferisce indi che, în materia civile, 
nell'anno 1911, i 338 conciliatori del distretto pro- 
nunziarono 25.646 sentenze con un aumento di 502 
sull’anno precedente, con un minimo di una sentenza 
per il Comune di Castel S. Pietro, un massimo di 
1790 per il VI mandamento di Roma, mentre 4 con- 
ciliatori non ne pronuneiarono nessuna. I 52 pretori del 
distretto hanno pronunziato 9448 sentenze; anche 
per l'anno 1911 è rilevante il numero delle prepa- 
ratorie 2687 come è esiguo quello delle conciliazioni 
raggiunte. I 5 tribunali del distretto pronunziarono 
4256 sentenze, oltre a 4972 provvedimenti di ono- 
raria giurisdizione e la Corte 760 sentenze con 279 
decreti di volontaria giurisdizione. 

L'oratore passa quindi a trattare della materia 
penale, rilevando quali nel complesso erogiuolo del 
nostro nmbiente sociale costituiscono, a suo parere, 
le cause principali del malessere che crea parossismi 
pericolosi per gli individui e per le folle, quali, specia- 
lizzando, le cause principali della delinquenza e di 
talune forme di essa che più delle altre si accentuano 
nella regione e nella Capitale del Regno, 


Perchè la delinquenza aumenta. 

Fra le cause più importanti il cav. Calabrese ne 
accenna due: la complicazione sempre crescente del 
nostro meccanismo sociale, per cui sono spariti i 
limiti del godimento della esistenza, straripate le 
correnti de ntimenti e delle passioni, calpestata 
da ogni e‘ oria sociale qualsia: sge di stabilità 

ien ed il fatto che agli ccchi di ogni individuo 
oggi ingigantiscono tutte le forme più insidiose ed 
intense di godimento, ingenerandosi così Ja persta- 
sione © la credenza che la vita debba essere un'ondata 
perenne, continua, ininterrotta di godimenti verso i 
quali si debba inecssantemente aspirare ad ogni 
casto. Codeste due case si rendono più intense e 
gravi quando vi si congiunge la sensualità come ten- 
denza ad ogni forma di comodità e godimento d 
tutti î sensi, tendenza favorita de molte scoperte scien- 
moderna civiltà che rendono possibili a 
tutti certe comodità fino a pochi anni addietro 
permesse a pochi; l'avidità che necompagna ogni 
del desiderio verso ln realizzazione 


to da un 
pervenire, dall’altra verso la 
‘e la ricchezza at- 
ie dell'equivoco prima, dell'immoralità 
i, del delitto alfine. 
Questo contrasto fermenta il lfevito che impasta 
il d'ssidio fra capitale 
pn solo. ma così acuto 
sformato da volere ad ogni costo 
‘are rice re per legale ed onesta 
novra di attacco o di difesa contro 
> dei termini del dissidio. 
0 inquietante statu di anime e di cose 
l'oratore erede debbn opporsi non una congiura di | 
‘ose leggi restrittive e punitive, ma 
ll'organismo umano | 
p, per aumentare tutti gli elementi che possono 
aggior ric di forze fisiche, ntorali, 


dio e l’insidin: su esso innost 
, resosi permanente n 


nanier: 


nto della resistenza 


ma della delinquenza 

e dice che l'aumento 

ualo e impressionante della criminalità femminile 

di studiare questo fenomeno nei suoi vari 

peiti nella speranza di pervenire nel campo legisla- 

tivo, a quella soluzione che se non può dirsi pacifica 

nel campo scientifico è certamente non solo compro- 

da brillanti ricerche sperimentali e da ampie | 

sicure osservazioni cliniche, ma è sostenuta estre- 

uusmente 1 dra, nelle aule giudiziarie © negli 
ritti da insigni. 

i poggiandosi sugli studi del Bossi e di altri 

anieri © sulle dottrine da essi 

«è Jo stesso che negare lo 

«pier le, esinarsi a contestare che lo 

«infermità della psiche nella donna possono trovare 

Îl primo e il più frequente movente occasionale 

velatore in una delle diverse tappe delle fortunose 

vicende sessuali muliebri. + E aggiunge : «....Non 

nego autorità e sapienza a quanti, cultori di scienza 


rosi ginecole 


enute, 


penale e psichiatr 
la tesi contraria ; nè verso questi ultimi vien meno 
acchè da essi ho sempre da ap- 
«mente non mi pare che una 
nîe discussione scientifica sia av- 
venuta - nell'ultimo congresso di ostetricia e gine. 
tenutosi a Roma nel decembre ecorso - 
in rapporto alle proposte del professor Bossi, che 
un gran problema medico-legale, per la 
cui soluzione tanto si studia e diseuto, e molto meno 
che si possa ad occhi chiusi accettare la conclusione 
cui pervenne nel suo discorso, uno dei Tuninari 
dell’antropologia, il prof. Leonardo Bianchi, al 
i associarono combattendo quelle proposte 

n meno illustri e sapienti professori è 
non minore franchezza sento dover 
nen saprei rendermi ragione di que 
opposizione che sembra mossa da gelosia de- 
dal timore d’inframmettenza di una scien- 

su! campo dell'altra. 


il mio rispetto, 
prendere; ma 
serena cd esaui 


implican 


“Non si combatte ad oltranza un principio che 
«ebbe accoglienza autorevole e un successo che fa 
«bene sperare, per la scienza, per la giustizia e per 
«l'umanità. ' », 

Notizie statistiche, 

Venendo ai dati statistici l'oratore rileva che nel 
quinquennio 1906-10 si ha nelle città di Roma, 
Viterbo, Frosinone, Velletri © Civitavecchia. una 
media di condannati di 7330, nei comuni e campagna 
di le quali medie subiscono delle varianti per 
il 1911, la prime sale a 7162, la seconda a 4922. 

+ 


Dopo il discorso è stato dichiarato, in mome del 
Re, inaugurato il nuovo anno giudiziario. 


—e 


———r—oeeeys 


Al momento di calire egli dette l'indirizzo d'un 
gran circolo, lo Sport Club. 
Dove mi conduci? 

— Rimarrai un momento in carrozza, perchè 
io conto trovare allo Sport Club i due amiei di 
cui ho bisogno. 

Nelle sale del circolo non tardò a trovare due 
compagni di piacere, il barone Bernardo de la 
Cluze e il visconte Maurizio de Tievres 

In poche parole li mise al corrente del fatto. 

— Diavolo disse il visconte, conosco questo 
Paolo Risler che è di prima forza alla pistola e 
e alla spada. 

— Sono più forte di Iui affermò Gerardo. 

_ 1 due testimoni si scambiarono un sorriso sost. 
tico. 

— Possiamo accomodarei alla pistola, un duello 
senza pericolo. 

L'orgoglio di Mountléhon si rivoltò. 

2 3Per chi mi prendi Alla spada, è alla spada 
che mi batto, e lo infilerò come un passero quel 
povero Risler. 

Me ne vado. La bella che è 0| 
“scontro mì aspetta al portone. O 

7, }rima vittoria che è pegno della seconda. 

Appena si fu allontanato i due amici si guar. 

Tono scuotendo il capo. 

— Va a farsi uccidere, disse il barone. 

— Di certo. 


— Peocato! è un com) 
— Povero figlinolo! 


— Non ci commuoviamo, dopo tutt 
detto ch'egli ne muoia, P Si 


\pagno piacente, generoso. 


< 
| [ Fondato nel 1872 [ | 


ABBONAMENTI 1912 


| ITALIA ll 
Anno L. 16 - Semestre L. 9 « Trim. L.5 
STERO | 
Anno L. 35 » Sem. L: 20 » Trim. L. IO 


[POPOLO ROMANO e LA STAGIONE 


i ITALIA lp__ 
Anno L. 21.50 - Sem. L. Il» Trim. L. 6 


A TUTTI GLI ASSOCIATI + 


qualunque sia la durata dell'abbonamento viene 
inviato in dono con franchigia postale. 


IL PIÙ UTILE DEI PREMI 


l’Almanacco Italiano 
ANNO XVII — 1912 

E' un accurato Annuario - Diplomatico - Am- 
ministrativo - Statistico. Ù n 

Contiene un pregevole notiziario sugli avveni- 
menti del 1910 - dilettevoli monografie in materia 
d’industrie, commerci, e agricoltura - Arte, Scienze 
Lettere e Sports. 

È IL MIGLIOR LIBRO PER FAMIGLIA 
poichè contiene tutte le indicazioni e le tabelle ne- 
cessarie ad una azienda domestica. 

MILLE PAGINE - MILLE FIGURE 
L'edizion 1912 è anche piu’ ricca e variata 
delle precedeni per nitide incisioni, in cui sono 
riprodotti i piu' autorevoli personaggi di attualità 
del mondo intellettuale, i quadri e le opere piu’ ce- 
lebrate. 


LA SOCIETA’ BEMPORAD, che ha saputo 
conquistare nel mondo degli Editori Italiani 
un posto dei più distinti, ha voluto fare con mol- 
ta cura una edizione speciale per gli Associati 
del Popolo Romano. 


La Stagione 


E un'innovazione. Non pochi antichi abbonati 
al Pop. Rom. e ad un giornale di mode per le famiglie 
ci pregarono in passato di sceglieme uno che fosse 
tra i più completi, sempre col vantaggio speciale — 
mercò il tramite del Pop. Rom. — di una riduzione 
sul prezzo dell’abbonamento diretto. 

L'Amministrazione non vi era mai riuscita. Pel 


| 1912 invece, In redattrice (di famiglia) per le Note 


Bibliografichs è riuscita a commuovere uno dei più 
antichi e valorosi editori d’Italin — ULRICO HOEPLI 
— il quale ha cortesemente consentito un abbona- 
mento speciale agli associati del POPOLO ROMANO 
ad uno dei migliori giornali di Mode, cho conta 30 
anni di vita ed ha larghissima diffusione. 

La STAGIONE, che costa ai suoi abbonati diretti 
Lire 8 verrà inviata agli abbonati del POPOLO 
ROMANO nl prezzo di L. 5.50. 

La STAGIONE, di cui daremo speciali cenni, è 
tra i più grandi giornali di Mode d’Italia. 

Le famiglie degli associati al Popolo Romano ri- 
sparmieranno L. 2.50 elo riceveranno direttamente 
da Milano. 

TELEGRAMMA DA MILANO 

Potete annunziare che col 1° de! 1912 la STA- 
GIONE uscirà in 15 PAGINE - GRAN FORMATO. 

Conterrà abitualmente 50 INCISIONI E FIGU- 
RINI INEDITI a mezza tinta con squisito senso 
di arte © per ogni dispensà darà un supplemento 
di modelli da ritagliare o disegni decalcabili. 

Aggiungete che la Casa Hoepli manderà in dono 
agli abbonati del Po. Rom. e Stagione uno splendido 
premio, per il quale pagherà soltanto la spesa postale 
e cioè un grande quadro a colori: 

TORNA LA PRIMAVERA - 
DI A. BELTRAMI. 


PAESAGGIO 


CALENDARIO DA PORTAFOGLIO 
un altro piccolo donu - molto comodo agli ab- 
bonati, © gradito alle signore perchè sottoposto ad un 


finissimo profumo. 


PER ABBONARSI 
Il metodo più spicccio e sicuro è quello di in- 
viare CartolinaVaglia direttamente all'AMMINI. 
STRAZIONE del POPOLO ROMANO - RO. 
MA, segnando chiaramente cognome nome e 
indirizzo e, per gli antichi abbonati, unire la 
targhetta colla quale ricevono attualmente il 
giornale, facendovi quelle correzioni o varia- 
Zioni del caso. 
ABBONAMENTI CUMULATIVI 
Gli associati del Popolo Romzno possono fruire di 
un vero beneficio abbonandosi ai seguenti giornali: 
RIVISTA AGRICOLA. L. 7 invece di L. 8.50 
(Col premio gratuito — fra accomandata — 
CARTA DELLA TRIPOLITANIA e CIRE- 
NAIGA — a 6 colori — edizione speciale della 
Rivista agricola). 
RIVISTA POLITICA e PARLAMENTARE. L. 8.50 
invece di L. 10. 


SPORTS 


Saccia a cavallo. 

Mercoledì 10 gennaio 
cicchie). 

Sabato 13 - Bracciano - (stazione Bra 

Mercoledì 17 ris Nico 

sabato 20 - 


Appuntamenti ore 111 
- Casaccia one Cro- 


|" Consiglio Comunale 


Seduta del 5 gennaio 1912 — Presidenza Nathan. 


Alle 21,20 si apre la seduta con la lettura. del ver- 
bale dell'adunanza precedente che vieno approvato. 

Nathan. Sono dolente di dover comunicare un’altra 
nota di valorosi soldati romani caduti a Tripoli. 
Ho creduto di dover mandare alle loro famiglie, a nome 
vostro, 0 colleghi, le più vive condoglianze. Ora devo 
compiere un altro penoso ufficio: ricordare un’altra 
figura scomparsa ieri dal mondo, Mario Rapisardi, 
esimio poeta e pensatore originale. È 

Con elevate parole accenna all’operosità letteraria 
del poeta ed alle alte doti della sua mente. 

Informa il Consiglio di un telegramma mandato 
subito dopo la ferale notizia al Sindaco di Catania o 
quindi invita il Consiglio a mandare le condoglianze 
alla famiglia. 

Il Consiglio plaude alle parole del Sindaco. 

Campanozzi. Come cittadino di Catania e come 
amico personale del poeta, si associa alle elevate pa- 
role del Sindaco. 

Nathan. Propone di tenere seduta mercoledì e 
venerdì anzichè Junedì che è giorno di festa. 


i scusa di non aver potuto rispondere 
prime, alla interrogazione del Consigliere Campanozzi, 
che dice cos 

Il sottoscritto interroga il Sindoco sulle ragio» 

che lo hanno indotto a non presentare alla ratifie 
del Consiglio In deliberazione emessa dalla Giunta il 9 
agosto. con la quale si accoglieva, le richiesta dell'As 
sociazione « Giordano Bruno » di epporre, sulla fi 
ciata della scuola comunale in pizza Rusticueci, una 
lapide commemorativa del glorioso plebiscito dei 
Borghi n. 

Spieg= come, trattandosi di un'iniziativa private 
la competenza sia della Giunta e non del Consiglio o 
quindi ln proposta in parola è, per ora, rimasta im 
pregiudicata 

Campanozzi — Si dichiara soddisfatto della risposta 
data dall'Assessore Tonelli, me, equivocendo sulla 
funzione e sulla natura dell'Ufficio di Vigilanza, dice 
fra l’altro che questo ufficio deve essere vigilato. 

Nathan. Allora dovrei essere io il vigilato.! 

Le proposte. 

Vengono quindi discusse ed approvate alcune pro- 
poste in seconda lettura fra cui quella relativa al 
sistemazione di Piazza Colonna. 

Su questa proposta il Consigliere Ceselli desidera 
sì proceda all'appello nominale, sembrandogli con 
fuso l'esito dell» votazione per alzata e seduta, 
fattasi prima. 

ottiene il seguente risultato: 
Voti favorevoli 43 

Voti contrari 12. 

Astenuti 3 

La proposta viene quindi approvata e così moltis- 
sime altre iscritte all'ordine del giorno. 

Alle 2214 il Sindaco toglie la seduta. Erano pre- 
senti i consiglieri: 

Albuno, Albini. Alliate, rmenî, Asearelli, 
Bollori, Bentivegna, Be ‘uchi, Cagiati, 
Calderini, Campinozzi, Canti, Cardarelli, 
( 2, Chinppa, Ciol 

‘a, Del Vitto, Verrari, Frenzetti, Gum 
ni, Grifi. Levi, Luciani, Mantegazza JM 
Micd Montemartini, Musanti.  Na- 
ssolino, Orano, Orlando, Oitolenghi, Pa- 
> Pelomba, Pgvoni, i, Quartieroni, Sab 
ialvarezza, Sereni, Tonelli, Torlonia, 
TTrincheri, Trompeo. Vercelloni, Villa, Zuccari 


Caruso, € 


Cronaca di Roma 


VATICANO. — Ieri mattina il Papa ha rice- 
vuto in separata udienza il card. Serafino Var- 
nutelli ; mons. Lazzareschi, arci vescovo di Ieonio, 
mons. Amigo, vescovo di Soutwark; il p. Vi. 
centini, superiore gener. dei Missionari di mons. 
Scalabrini, per le missioni degli italiani all’estero 
la contessa Groppello. 

— Oggi, alle 15, $. Em. il card. Lugari prenderà 
possesso del suo titolo di Santa Maria in Portico. 

Societa’ Gioventu Cattolica. — Lo festa dell’al- 
bero di Netale di questa Sociotà si svolgerà domani 
domenica, alle ore 15. La distribuzione dei doni sar 
preceduto. da ima confe del prof. 
con proiezioni, sull'infanzia di Gesù e i 
doll: Palestri 

A S. Maria dell'Anima — Oggi durante la 
Messa solenne alle ore 11 ia scuola Gregoriana diretta 
da Mons. Muller eseguirà la « Missa. Pontificalis prima » 
di Perosi, col « Credo» di Filippo Capocci. Prima della 
Benedizione Euepristica che seguirà la Messa can- 
tata si eseguiranno il Mottetto Flor de radice Jesse » 
la Pastorale « Transeamus usque ad Bethichom cd 
il Tantum Erg Bi 

8. P. Q. R. — Due interrogazioni al Sindaco : 
lr prima è del cons. Paglierini, che desidera di sapere 
a quale criterio in Commissione per la nomenclatura 
delle ispirate nell’assegnere il nome di 
Luigi Pianciani ad un vicolo del rione Esquilino: 
la seconds è del cons. Mazzolani, il quale chiede di 
conoscere le ragioni che motivarono il ritiro del rap- 
presentante del Comune dalla Commissione Ammi- 
nistratrice degli Ospedsli Riuniti di Roma. 

Congregazione di Carità — n seguito alla s 
nominn sd assessore ii comm. Berio ha rassegnato le 
dimissioni dalle carica di membro della Congregazione 
di Carità, sa 

ne per la stessa ragione è dimissionario anche 
oro Ciolfi e seno serduti per il compiuto periodo 
0 il prof. Neuschuller, il Consiglio 
cedere per i quattro posti vacanti. 

Per i caduti in guerra. La Croce Rossa Italiana ha 
fatto coniare, come già annù: mmo, uno seudetto 
în metallo L into scolpite con ia leggenda 
Tripoli 1931, le f edi un merinaior ‘atto di issare 
la bandi a di u 


Cremon 


> vigilante 


rt è} -——’| 


Se ne muore, o se è seriamente ferito, che 
chiasso farà la co 

— Si, sarà una forte pubblicità per i testimoni 

— Abbiamo una vena. Saremo iutti indicati 
in seguito per far parte delle giurie d'onor 

Si dettero appuntamento per l'indomani alle 
dieci al cattè della Reggenza, per quindi recarsi 
da Bisler. 

All’ora ‘a si presentarono Risler li 
in rapporto coi suoi amici, Durand e Randon. 
Furono stabilite le condizioni dello scontro. 

Nel pomeriggio alle quattro il duello doveva 
aver luogo în quella grande isola della yatte. 
safierardo e i suoi giunsero peri primi în auto: 

xi. 

. Montlehon aveva dimostrato una fretta ecces- 
siva. 

— La grande eleganza, disso il barone è di 
giungere all'ora giusta, senza ritardo, nò antici. 
pazione. 

Paolo Risler giunse esattamente all'ora. 

Finiti i preparativi, il direttore del terreno, 
Randon, avendo situato gli avversari uno di fac: 
Gia all'altro e avendo fatto toccare le estremità 
delle spade pronunziò le rituali paroli 

— In guardia. 

;] Que giovani, di cui l'uno avrebbe forse uo. 
giso l’altro, erano fisicamente due bei tipi d’uo. 
mini. 

La loro eleganza, la loro flessuosità, la loro forza 
pareva eguale. Ma si sapeva che Rislor era dai 
Piùftemuti schermitori, e Gerardo non era mai 
Stato veduto in una sala parigina. E vero che 


mise 


si vani er avuto Inggiù nel suo castello, 
le lezioni d'un vecchio maestro italiano, e pre. 
tendeva che nessuno potesse stargli di fronte per 
l'astuzia, per la fermezza e per gli scatti | 

Ma di che non si vantava il giovane conte ? | 

he fiduci: meritavano le sue fanfarronate ? 

Peraltro i suoi testimoni furono impressionati 
dal suo contegno. Atteggiato nella posa clac- 
sica, dai tanti piccoli particolari, lascio vedere 
che sapeva tenere una spada in mano. 

77 Forse è valente ! mormorò il barone all’oreo | 
chio del visconte. 

— Se non fossi suo testimone, scommetterei 
che Risler, rispose de Tiévres. 

— Che tu sia suo testimone, non impedisce 
the io ti scommetta dieci luigi a eguaglianza, 
is pose il barone, giuocatore sfrenato. 

— Tengo, ribattè il visconte, trovando che 
era una bella disinvoltura lo scommettere con. 
tro il proprio cliente. 

Intanto il combattimento era incominciato 
© Gerardo aveva attaccato con rapida astuzia 
e con fredda cattiveria. Poco era mancato che la 
sua punta toccasse Risler al basso ventre. 

— Brutto colpo ! disse sottovoce il visconte. 

—E che è quasi riuscito! approvò il barone. 
E° d'una bella forza. 

— Ne convengo ! 

— E che carognetta ! Ha tentato di ucciderlo 
Risler! Risler era figlio d’un ricco padrone di 
ferriere a Nancy che nulla aveva trascurato per 
fare del figlio un giovane alla. moda. 


Frequentatore assiduo delle sale d’armi, caval- 


tinueranno tutto oggi la distribuzione del grazioso e 
gentile oggettino, cui è unito un piocolo nastro trico- 
lore con la croce rossa su campo bianco 

I cittadini hanno risposto ieri con molto slancio 
all’appello pietoso, per venirè in aiuto dei nostri cadu- 
ti e feriti in guerra e certamente oggi, nella ricorrenza 
festiva, la patriottica iniziativa della Croce Rossa sarà 
seguita anche con maggiore simpatia ed entusiasmo 
da ogni classe sociale. 

L'incasso della distribuzione dello scudetto che è 
offerto per il tenue obolo di 2 centesimi, come quota 
minima, va a beneficio della Croce Rosea Italiana, 
cui è affidata la missione difficile e generosa di assi. 
stere imostri prodi combattenti con tutti gli ausili della 
scienza medica e della carità umana. 

Onde noi auguriamo che oggi Roma, come nella Fe- 
sta del Fiore e nella recente raccolta di oboli sui trama 
dia una nuova e grandiosa prova del suo patriottismo 
una prova che sia degna della capitale d'Italia © del- 
l’ervismo dei nostri soldati che si immolano per la 
grandezza della Patri 

Commissioni municipali. — A colmare le vacanze 
che si sono verificate durante l’anno 1911 perchè com- 
piuto il periodo del mandato 0 per altro cause, la 
Giunta ha ritenuto di provvedere d'urgenza, sottopo- 
nendo al Consiglio la nuova costituzione delle Com. 
missioni riflettenti le scuole per la ratifica di legg 

Commissione di patronato e vigilanza della scuola 
professionale femminile: 

Signore: Liliah Ascoli-Nathan, Enrichetta Chiara- 
viglio-Giolitti, Gisella Consolo, Carolina Maraini 
Gilda Mayer, Aurora Montemartini, Alda Orlando dei 
conti Piola-Caselli, Ermelinda Sereni, contessa Lavinia 
Taverna, Emma Villa: comm. Benvennito Cagli, cav 
Giuseppe Colombo, cav. Enrico Palomba, comm. En- 
rico Voghera e cav. Aristide Staderini. 

Commissione dî vigilanza della scuola serale di com- 

prof. Enrico Carrara, dott. prof. Francesco Pio- 
la, rag. Mario Aliata, cav. Moisè Esdra, comm. Lam. 
roni. 

Commissione di vigilanza della scuola commerciale 
femminili 

professoressa Maria Carrara, Rosina Levi- 
la Morandi Poatti; signori: prof. comm. 
Settimio Pipemo, prof. Raffaele Nani e dott. Alberto 


| Beneduce. 


Consiglio di sopraintendenza della scuola superiore 
femminile « Erminia Fuà Fusinato », 
Enrichetta Giolitti-Chiaraviglio, Paola 
prof.ssa Margherita  Menagrini-Traube, 
signori: on. Guido Fusinato, comm. Giovanni Filippi, 
e comm. Italo Raulich 
Festa popolare al quartiere San Lorenzo. — 
Domattina alle 10,30 nel casamento di Via dei Ma 
58, avrà luogo la 3% festa civile di questo quartiero 
premiazione agli inquilini ed ni pie 
dei bambini dell'Istituto Romano 


popolare con ll 
coli allievi delle ca: 
dei Beni Stabili. 

Nella scuola professionale f--ami 
ministrazione comunale, su proposta 
per PI. P., procecendo nelle riforme da appor- 
tarsi alle varie scuole facoltative le quali, perchè 
proficue, debbono appunto rispondere alle mo- 
derne esigenze della vita industriale ed ope; 
nel conferire, con recente deliberazione di Giunta, 
all'artista Duilio Cambellotti. l’incarico dell'in: 
segnamento del disegno dei corsi superiori della 
scuola Professionale femminile «Margherita di 

voia » gli ha pure affidata ladi rezione artistica 
della scuola e dei numerosi laboratori ivi annessi, 
e ciò a fine di perfezionare sempre più il gusto 
ed il senso artistico delle giovani allieve. 

La festa dell'albero negli Educatori L'Edu- 
catorio « Savoia » per solennizzare il genetliaco di 
S. M. la Regina Elena terrà la consueta festa dell'Al- 
bero, Innedi 8, alle ore 15. S. M. la Regina, con una 
nobile lettera del Ministro della Real Casa, ha fatto 
pervenire per detta festa duecento splendide bombo- 
niere da distribnirsi ai duecento bambini poveri del 
Rione della Regola che l'Educatorio « Savoia »accoglie, 

Anche le gentili alunne della scuola com. a pa- 
gamento «G. Gianturco » hanno voluto, come ne 
scorsi anni, dimostrare il loro pensiero di affettuosa 
fratellanza ai bimbi del + Savoia » col portare nume- 
rosi doni e giocattoli per la festa della carità 

— L'Educatorio «Regina Elen:» nello 
giorno © per la stessa fuusta ricorrenza, farà pure 
alle 1444 la festa dell'Albero peri poveri bimbi ri- 
coverati, ai quali l’Aucuste Sovrana ha inviato mol- 
ti e bei doni e per î quali il Comitato di patronato 
esplica tanta premura e tanta carità 

La Befana. — La festa tanto aspettata e tanto 
sognata dai bambini, giunge sempre gradita anche ai 
vecchi, ossia ai nonni, che sono naturalmente i più 
sfruttati per la circostanza © che si prestano, del 
resto, con la migliore grazia, ad essere sfruttati. 

A Roma la Befana è ata più 
religiosamente che altrove; ma quest'anno, comogià 
il precedente, se la festa si è svolta in tutta la sv 
tenera espansione ne famiglie, fuori 
non ha auvto manifestazioni notevoli 

Molta folla ha invaso le vie di Roma, fermandosi 
avanti ai negozii tentatori, dagli e/alzges carichi di 
mille oggetti diversi; ma non molti ne hanno v: 
la soglia. 3 

A piazza Navona, una volta meta d’allegra cd 
educate comitive. specialmente di forestieri indulgenti 
all'assalto di trombette e di fischi, ieri sera, tra poche 
© povere baracche, si è eggiratu una folla scarsa e 

conica, tra cui pochi gruppi di ragazzi, dando 
fiato alle trombe, male rievocavano lo antiche e 
gioiose riunioni, che erano una delle più belle tradi- 
ioni romanesche. 
ella notte, il tempo incerto, di tanto în tanto 
piovigginoso, ha contribuito a diradare il concorso 
di gente, rendendo. disgraziatamente più scarsi î 
guadagni dei venditori. 
10 che oggi splenda il sole e che nella con- 
bimbi che trovano la loro befana prepa- 
iccolo commercio abbia il suo vantaggio 
n incidente degno di nota. 


stesso 


ta sempre o 


nterno dello 


| maest 


Era in fin dei conti un buon ragazzo, privo di 
malizia e di cattiveria, cho conduceva vita al- 


L'impertinenza di Gerardo l'aveva urtato, 
e in un impeto di collera, aveva detto a sè stes. 

neciderlo. 

— Vieni a,casa mia?... E' molto elegante 
la mia casa..... o mi conduoi teco? 

La notte porta consiglio, e dopo qualche ora 
di riposo era diventato il buon figlinolo che tut- 
ti amavano. 

Si era recato all’isola della Grande Yatte senza 
intenzioni malevoli. 

Durante il tragitto aveva riflettuto alla stupi- 
dità di quel duello. 

— Uccidere un uorho o ferirlo seriamente per 
una Luisa di Serveuil, sarebbe assurdo! Darò 
teròîn grado di non poterserivere per un mese 
le sue lettere amorose. 

Ma quanto vide che il giovane che voleva rispar- 
miare, cereava di sopprimerlo, quando vide che 
quel cattivo arnese era valente e cercava di affib- 
biargli i colpi più pericolosi, aggrottò la fronte, 

— Vedo, disse, che per un si o un no, costui è 
capace di uccidere qualeuno. Guai al debole che 
avesse a che fare cop lui! 

Beh! peggio per voi, signor di Montléhon! An- 
ch'io attaccherò e mi difenderò seriamente. 

Gerardo intanto moltiplicava gli attacchi, uno 
peggiore, dell'altro. Ogni colpo che teutava era! 
mortale, 
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terminati gli esami per conseguire la patente di se. 
gretario comunale. 

Tra coloro che parteciparono agli esami si distin- 
sero gli impiegati capitolini, dr. Renzo Mondini, 6 
Ferruccio Carton, ottenendo il massimo dei punti. 

La Società per la protezi: degli animali ha 
compiuto nel 1911 per opera dei suoi ispettori, che 
prestano servizio in Roma e in vari Comuni della pro. 

le seguenti operazioni: 

cui vennero attaccati animali da rinforzo 

) — equilibrati nel carico 9.178 — ingrassi alle 
ruote 649 - diminuiti di carico 1252 - di persone 16873. 
onfische: bastoni 6.450 — id. con chiodi 56 — nervi 

di ferro 7 — capezzoni, 63 — denti a cimaruta 

ette 1100 — rosette 11 — striscie di cuoio con 

> — uccelli acciecati 44 — oggetti per caccia 

stina 303. 
xnziohi: per abbandono di animali 5 - 

eccessivo carico 248 — percosse, ete. 650 — inabilità 
209 — piaghe 682 — zoppia 435 — corsa veloce 6 — 
affidamento di animali a minorenni 3 — spennamento 
di animali vivi 4 — acciecamento di uccelli 2 —caccia 

destina 6. 

snimali inabili toltù dal lavoro: 161 — animali in- 
guaribili soppressi 815. 

Vendite alla stazione di Termini. — A partire 
dal giomo 16 dalle ore 9 alle 12 e dalle 15 alle 17.30 
verranno, presso la locale Stazione di Termini, nel 
salone degli Emigranti (lato Partenze), poste in ven- 
dita al migliore offerente, a termine delle vigenti Ta- 
riffe e Condizioni pei trasporti, le merci giacenti, ri 
fiutate ed abbandonate e gli oggetti ritrovati nelle 
carrozze, sale e pertinenze della ferrovia, non recla- 
mati nel termine legale. 

Le merci e gli oggetti di maggior valore saranno vi 
sibili nelle ore e nel locale predetto nel giorno 15 corr. 

AI Lyceum. — Iersèra nel salone delle conferenze 

ralmente gremito del consueto eletto pubblico 
nile, il mar. Pietro Misciatelli tenne l'annuncia- 
ta conferenza su « S, Caterina da Siena » Il conferen- 
ziere parlò a lungo della grande santa senese, tratteg- 
giandone dapprima con profonda sintesi, la mistica 
natura, parlando quindi dell'influenza esercitàta 
da S. Caterina nella vita politica del suo tempo 
Il conferenziere fu da ultimo lungamente applau- 
dito. 

Per i caduti in Tripolitania. — Domani alle 10.30 
nella Basilica di S. Crisogono in Trastevere avrà luogo 
îl solenne funerale in suffragio dei nostri soldati 
caduti valorosamente in Tripolitania e in Cirenaica, 
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Tentato suicidio. — La sarta Maria Guidetti, 

» Rossi, di a. 30, da Mantova, alle 10 di iori, 

per cause non ancora accerato, nella propria abita. 

zione, in via della Campanella 14, sì precipitò a capo 

fitto da una finestra del 2 piano andando a sbattere 
nella sottostante via. 

La poveretta riportò fratture gravi in più parti 

corpo e commozione cerebrale. 

Fu accompagnata a S. Spirito ove i sanitari emi. 

udizio riservato. 

Attenti alle armi. — Lo studente Roberto Anderson, 
dî e. 12, da Roma, alle 14 di ieri, in via Servio Tullio, 

lo via Flavia, nello scherzare con un suo com- 
non ancora identificato, che con una piccola 
lia giocattolo, s'era dato a sparare colpi in aria, 
tte un colpo che gli produsse contusione 
© ferita lacero contusa della falangetta del 

© sinistro. 

Da certo Ludovico Fiori il povero ragazzo fu ac- 
compagnato al Policlinico, ove fu giudicato guaribile 
in g. 155. 0. 

Si sta ora ricercando il piccolo involontario feritore. 

Morte improvvisa — Alle 3 di ieri, al ricovero 
Regina Elena, morì improvvisamente la ricoverata 
Annunziata De Cesari, di a. $3, da Marino. 

— Alle 4 di îeri, nella propria abitazione, in via 

Sommeiller 12. mor all'improvviso Maria 
56, da Piglio. 

ini praticate è risultato che l’altra sera 

si coricò col proprio marito Costantino 

facchino, al qualo disse di non sentirsi bene. 

Al mattino, il marito constatò la morte della di- 
sgraziata Maria avvenuti, per paralisi cardiaca. 

Per ogni buon fine, ne è stato dato avviso all'Au- 
torità giudiziaria. 

Arresti. — Iersera dinanzi al negozio Bianchelli 
furono arrestati quattro individui che sostavano in 
attitudine sospetta. Tra essi il vigilato speciale, ricer- 

o dalla P. S. Vittorio Sacconi di a. 25. 

— Per misura di sicurezza in Piazza Navona la 
P. $. operò una quindicina di arresti nelle persone di 

ati e vigilati che si aggiravano tra la folla 
«susa, sperando di pescare nel torbido. 

Una guardia coraggiosa. — In v. Bocca della 
Verità fersera verso le 14 un cavallo attaccatoa un 
catrozzino s'era dato a precipitosa fuga sbalzando dal 

a il conducente. L'agente della 3 Brigata, Luigi 

inciò coraggiosamente alla testa dell’a- 

e riescì a fermarlo non senza però essere tra- 

» per parecchi metri riportando contusioni ed 
delle quali guarirà in 8 g. 

Muore per via. — Seri verso le 16 mentre i militi 
de Verde trasportavano al Policlinico il dot- 
tore Domenico Arzillo di a. 72 ab. in v. Dalmazia 36, 
sofferente di mal di cuore, ebbero a constatare che il 

» infermo era morto. Depositarono il cadavere 
sspedale dove è restato a disposizione della 
autorità giudiziaria. 

Regali della Betana. — Iorsera nel bazaral43 (Cor- 
so Vittorio) Armando Bendoni di a. 27 si ferì nel pro- 
vare una pistola ad aria compressa che voleva ac- 

è. A S. Giacomo, dove venne medicato, dichia- 
0 che ne avrà per una diecina di giorni. 

— ll bambino Roberto Anderson di a. 12 ab. în v. 
Salaria 7, scherzando in v. Servio Tullio con un com- 

ino armato d’una pistola-giuocattolo fu ferito dalla 
esplosione di questa. 

Al Policlinico lo dichiararono guaribile in 15 g. 

Attenti ai bimbi. — In v. Prenestina 56, una bam- 
bina di 2 anni, Teresa Bellucci, lasclata momentanea- 
mente e negligentemente sola, cadde suun bra- 
ciere riportando ustioni ad un braccio e ad una gamba 
A S. Antonio per 15 giorni. 

Investimenti. —Il garzone falegname Tullio Scar- 
panti di a. 15 attraversando piazza S. Croce venne get 
tato a terra da un ciclista rimasto al solito sconosciuto 
e riportò molte contusioni. A S. Giovanni emisero giud. 
riservato. 

L'improvvisa follia di un soldato richiamato. — 
Alle 19 di ieri in Piazza Fontana di Trevi, i passanti 
notargno che un soldato dall’alto della fontana monu- 
mentale, presso la statua rappresentante l'Oceano 
urlava disperatamente contro i turchi. 

Il soldato era il richiamato Giulio Lucanio, del 
13 artiglieria da campagna destinato a partire fra 
pochi giorni per Tripoli, che era stato assalito da 
pazzia improvvisa e s'era dato ad inveire con tutte le 
forze contro un immaginario... turco. 

E il poveretto sarebbe andato a finire sugli scogli 
‘se non fossero intervenuti due ufficiali d’artiglieria e il 
capitano medico aggregato al medesimo reggimento, 
cav. Angelo Antonio Mancini che con un coraggio am- 
mirevole si arrampicò sugli scogli e dopo aver inu- 
tilmente parlamentato col disgraziato soldato, im- 
pegnò con lui una lunga e accanita lotta riuscendo final 
mente a trasportarlo sulla strada, ove.con l’aiuto del 
cav. Racchi, direttore della scuola magistrale di scher- 
ma potè porlo su una vettura che fu diretta all’ospe- 
dale militare del Celio. 

Il Lucario ebbe le cure del caso e il valoroso capi- 
fano, dottor Mancini fn medicato avendo riportate 
escoriazioni varie in più parti del corpo. 

Oltre alle lievi ferite riportate l’egregio sanitario 
ebbe i panni Jacerati. 


industriale Enrico Delle Piane, di 
3. 32, da Genova, anitante 1n via della Fontanella 4, 
si presentò al funzionario di servizio al Commissariato 
di P. S. in Campo Marzio, denunciando d'aver subito 
un tentativo di ricatto di 2000 lire con 


Ora la P. S. sta attivamente ricercando lavv. Ci 
polla, che ha preso il volo in compagnia della donna, 
per le responsabilità del caso 0 per far luce completa 
su quanto ha denunciato il Delle Piane. 


MONTE DI PIETÀ 
LUNEDI 8 Gennaio 1912. — La 15 Custodia 
veade gli oggetti d’oro arretrati a tutto il 1910. 


La 18 Custodia vende i fagotti del 23 Feb- 
braio 1911, 


e——______——___ 


TERTRI di ROMA 


Costanzi. — Ls prima rappresentazione © prezzi 
popolari del Sigfride richiamò pubblico numeroso ed 
elegante; affollatissimi l'anfiteatro e la galleria. 

Il grandioso spartito wagneriano, ascoltato con 
attenziono quasi religiosa, destò ancora una volta 
vivo entusiasmo. 

Gli applausi furono alla fine di ogni atto calorosi 
per tutti gli interpreti: con loro fu chiamato al pro- 
scenio anche il m. Edoardo Vitale, che la poderosa 
patitura ha esposto con bella nitidezza © al tempo 
stesso con ammirevole slanciò. 

Il comm. Borg tti. nella pienezza dei suoi mezzi 
vocali, fu assai apprezzato sotto le poglie del prota- 
gonista: la signora Rekowska fu un'ottima Brunilde. 
dalla voce estesa © vellutata. E meritamente pinc- 
quero il Pavoni nella parte di Mime In Besanzoni 
(Erda). l'Argentini (Fafner), il Minolfi (AMberico), 
il Bellantoni (Viandante). 

Assai ammirata la messa in iscena. 

Stasera per la 69 d'abb., seconda rappresenta- 
zione straordinaria di Maria Barrientos con la Lucia di 
Lammermoor. 

Domani unico spettacolo diurno con La Wally. 

Argentina. — Nella replica di ieri sera / fastidi 
della celebrità si ebbe la stessa accoglienza della 
prémiére. Applausi calorosi riscosse Suor Speranza, 

— Oggi lo spettacolo si replica nella diurna, e 
nella serale Le signorine della villa accanto. Domani 
due rappresentazioni. 

Nazionale. — La vecchia ma pur sempre fresca e 
gaia operetta Z Granatieri del maestro Valente, ha 
riportato iersera completo successo. 

L'esecuzione riusci affiatata ed omogenea, ciò che 
ha dato maggior risalto alla musica allegra quanto 
altra mai. 

Una ottima Nirà la vezzosa Ilia Di Mauro e buona 
Dorvtea la Salani. Angelo Polisseni ebbe campo di 
sfoggiare la sua voce estesa e si dimostrò anche at- 
tore impecenbile. Luigi Maresca nella parto dell’or- 
dinanza Bernardo creò una delle solite macchiette fa- 
cendo smascellare dalle ris: 

Il pubblico applaudì calorosamente tutti gli inter- 
preti evocandoli più volte al proscenio ad ogni fine 
d'atto. 

Decorosa la messa in scena e ottima, come sempre 
l'orchestra guidata dal maestro Ricchieri, 

— Oggi duo rappresentazioni. Alle 17 replica dei 
Granatieri alle 2 La Bella di New Fort. 

Apollo. — Il programma di varietà, ricco di scelti 
e interessanti numeri, che seralmente affolla il teatro, 
si svolgerà completo nelle due rappresentazioni di 
oggi e în quelle di domani. 

Adriano. — Tutti i numeri dell’interessante pro- 
gramma furono iersera applauditissimi. Miss Severe 
e Mr. ter con le loro magnifiche fiere furono assai 
ammirati. 

— Nei due spettacoli di oggi nuovo e variato pro- 
gramma. 

— — T— 

Lo spettacolo ìn onore di E. Ferravilla 

al« Valle». 

Le accoglienze che il pubblico elegantissimo e straor- 
dinariamente affollato fece ieri sera a Eduardo Fer- 
ravilla în occasione del suo spettacolo d'onore, fu- 
rono sincerità straordinaria per calore e spontancità, 

Il programma comprendeva tre delle più famose 
creazioni ferravilliane: Scena a soggetto musicale, 
El maestrin sertimental, Ona prova interrotta, Tecoppa 
interprete. 

Col Ferravilla furono applauditi anche i suoi bravi 
compagni 

— Oggi e domani doppio spettacolo. 

« Doje gocce d'acqua» di V. Scarpetta 
ai « Quirino ». 

Doje gocce d'acqua, felic: 

ti pochad 


ma riduzione di una 
ebbe iersera 
va dato me- 
interpretazione, che 
. così da raggiungere 
il massimo affiatamento e la massima naturalezza. 
Il pubblico rise assai ed applaudì calorosamente lo 
Scarpetta, il Della Rosa, la De Crescenzio e tutti gli 
altri interpreti. 
Doje gocce d'acqua sì replica nelle due rappresenta- 
zioni di eggi. 
Renzo Rossi. 


Spettacoti di stasera 


Costanzi. — Lucia, ore 21. 

Argentina. — / fastidi della celebrità, ore 17; 
Le sigiiorine della villa accanto, ore 21. 

Valle. — La me voeur, Teccppa interprete, Te- 
coppa brumista. I gelos, ore 17,30; Massinelli in va- 
canza, Class de asen, Botteghin del lott, ore 21. 

Nazionale. — I granatieri, ore 17; La bella di 


— Doje gocce d'acqua, ore 17,30 e 21. 
lo. — Spettacolo di varietà, ore 17,30 e 21. 
— Circo Equestre « Anglo Sassone » ore 


Quattro Fontane. — L'amico Trancesco, ore 16; 
Mattina di sole, ore 17, che corrono, ore 18; 
11 guanto, ore 19, Bere o affogare, ore 20; Voci che cor- 
rono, ore 21; Amore che passa, ore 22. 

Manzoni. — Madame San Géne, ore 17 e 21. 

Vittorio Emanuele. — / figli di nessuno, ore 17 
e 21, 

Salone Margherita. — Teatro di Varietà, ore 
17,30 e 21,30. 

Trianon. — Spettacolo variato dalle 16 alle 22. 

8ala Umberto. — Teatro di attrazione dalle 17 
alle 23. 


Studio tecnico per brevetti d'invenzione 
Ing. Barzanò e Zanardo - Roma 
(Vedi avvisi 4° pagina) 


FERNE T-BRANCA 


Specialità dei 
FRATELLI BRANCA 
—— MILANO 


AMARO TONICO 
CORROBORANTE 
APERITIVO, DIGESTIVO 


Guardarsi dalle contraffazioni 


La cura della tubercolosi — 


Vedi avviso in ultima pagina, 


il 

| Norddeutscher Lloyd di Brema 
| Servizio dei vapori postali espressi 
Genova, Napoli, Palermo, Gibilterra, New-Y. 

| da GENOVA: da NAPOL) 
| 1) Borlia 8 fel 2 febbraio 
| 1) Prinzess irene 29 » 1 Marzo 

| 1) Koenig Albert. 7 Marzo - 8» 

| 2) Berlin at » - 22 » 

| 3) Prinzess Irene 11 Aprile - 12 Aprile 

| 3) via Palermo e Gibilterra - 2) Gibilterra 

| 1) via Palermo - 1) Via Madeira 

| Indirizzarsi a 


| ROMA : Norddeutscher Lloyd, 
Passage Bureau d.F Anniser 
Via del Tritone 145-146-147 - Telet. 42-56 
Genova: Levtiia braiem. Via Garibaldi 
‘orddoutscher Lioyd di Brema - Via Agostino 
Di ie, 51. 


Ultime Notizie” 


Dallo notizie pervenute alla Direzione Generale 
della Banca d’Italia, le somme successivamente ver- 
sute presso le diverso filiali della Banca stessa pei 
oblazioni a favore delle famiglie bisognose dei mili 
tari morti e feriti nella prosente guerra in Tripoli- 
tania e Cirenaica ammontano a lire 46,713.32 e quindi 
la cifra complessiva dei versamenti per il Comitato 
Centrale si eleva a tutto il 4 corrente a L. 2,542.060,91 


Ministero Interno. 
S. M. il Re nell'udionza del 4 corr, ha sanzionato 
i seguenti provvedimenti : 
Approvazione degli Statuti organici delle seguenti 
Opere Pie: 
Tubine (Alessandria) - Congregazione di Carità. 
Aquila - Ospedale civico di £. Salvatore. 
S. Casciano Bagni (Siena: - Asilo Infantile di Celle. 
Proroga di potei 
Sono stati prorogati i poteri dei Regi Commissari: 
risole (Bergamo) - per un mese. 
Trora (Avellino) - per tre mesi. 
Palizzi (Reggio Calabria) per mesi tre. 


Ministero Esteri. 
Gli auguri del Commissariato di emigrazione 
I corpo di spedizione, 


Il Commissario generale dell’ Emigrazione in 
sione del Capo d'anno inviò al generale Ca- 

neva il seguente telegramma 

« Generale Caneva — Tripoli — Commissariato 
Generale Emigrazione che onoromi dirigere manda 
pel nuovo anno auguri fervidissimi al Capitano 
che ricondusse in Libia le aquile e l'umanità del 
latin sangue qentile — Di Fratta ». 

Il generale Caneva ha risposto col telegremma 
seguente : 

«Commissariato Generale Emigrazione — Roma 
— «Ringrazio gentili parole ricam>io auguri nome 
tutti dipendenti — Gen. Caneta ». 


Ministero Guerra. 
Le solite fiabe turche 


Alcuni corrispondenti di giornali esteri 
al campo turco hanno dato notizia di 
una bandiera italiana, e precisamente 
della bandiera del 50” reggimento fanteria 
conquistata dai turchi nel combattimento 
del 26 dicembre scorso. 

Siamo autorizzati a dichiarare che la no- 

è assolutamente falsa; nessuna ban- 
diera italiana è caduta in potere dei tur- 
chi nè nel enmbattimento del 26 nel quale 
il 50° fanteria si distinse per ardimento e 
coraggio, nè in altri precedenti combatti- 
menti. 

Gli ufficiali del 13° artiglieria alle famiglie 

Causa mare grosso ufficiali e truppa batteria 
13 artiglieria campagna del corpo speciale sono 
impossibilitati inviare notizie individuali pro- 
prie famiglie; ma a mezzo telegramma coman- 
dante la batteria hanno fatto sapere trovarsi 
tutti ottime condizioni. 


Ministero Pubblica Istruzione 


S. M. nell’udic za del 4 gennaio ha sanzionato i 
seguenti provvedimenti: 

Intitolazone delia R. Scuola tecnica di Moncalvo 
al nome di «Gabriele Cappello ». 

Nomina per un triennio ad ispettore onorario per 
i monumenti gli scavi ed oggetti di antichità e d’arte 
dei sigg: 

Di Martino, prof. Matteo, pel circondario di Noto 
meno il Comune di Palazzolo Acreide, in provincia 
di Siracusa; 

Polara, barone Saverio, pel circondario di Modica, 
in provincia di Sirncusa. 


Ministero Lavori Pubblici. 
1 lavori pubblici a Tripoli. 

Telegrafano da Tripoli che ormai si è insediato e 
funziona regolarmente l'ufficio de! genio civile sotto 
la direzione dei comm. Luiggi, che, condiuvato dagli 
altri funzionari, ha nei giorni passati visitate le località 
più adatte per cavame maeriale da costruzione. 

Gli ingegneri Pastori e Tortaralo si recano ora a 
Bengasi dove è necessario lo scavo con draghe del 
porto e la costruzione di pontili. 

Altri funzionari del Genio Civile &i recheranno a 
Derna e Tobruck, essendo intendimento del Ministro 
Sacchi di procedere d'accordo con le autorità militari 
alla costruzione di altri uffici del genio civile nelle più 
importanti località già dall'Italia occupate. 


Per ll monumento a Vittorio Emanuele 
Con motu proprio di S. M. il Re sonostati nominati: 
Commendatori Mauriziani: gli architetti on. Man- 

fredo Manfredi e Pio Piacentini; 

Ufficiale mauriziano l'ingegnere capo del Genio 
civile cav. Americo Pallini; 
Ufficiale dell'Ordine della Corona PItalia V'ing 

Romolo Trotti; 

Cavalieri della Corona d'Italia l'ing. Romolo Raffaele 

il prof. Gaetano Vannicola ed il prof. Giuseppe To- 

pini. 

Ferrovia Slracusa-Ragus: 
Giovedì, tra i Ministri dei lavori pubblici e del Te- 
soro ed il signor Waligorshi per la. apposita Società 


è stato firmato l’atto di concessione della ferrovia | 


Siracusa-Ragusa con diramazione a Vizzini. 

Hanno firmato cume testimoni gli on. Pasquale 
Libertini, Francica Nava e Cirmeni ed il prosindaco di 
Caltagirone sacerdote Sturzo, presidente del comita- 
to siciliano per le ferrovie locali. 

La linea Siracusa-Ragusa-Vizzini, compresa tra 
le complementari delle precedenti leggi, che avevano 
anzi accantonato all’uopo opportuni fondi, avrà la 
lunghezza complessiva di 127 chilometri, e servirà, 
attraverso le valli Anapo, Irminio e Amrillo, importan- 
ti centri della provincia di Siracusa, agevolando il 
trasporto dei prodotti agricoli e minerari. 

In base alla istruttoria, già da tempo compiuta, 
sarà accordata la sovvenzione di lire 3500 al chilo 
metro per 50 anni. è È 

Dalla deputazione siracusana come prima dal con- 
siglio provinciale di Siracusa, sono giunti al governo 
vivi ringraziamentti per la avvenuta concessione. 


inistero Finanze. 

Teri, sotto la presidenza del Sottosegretario di Sta- 
to on. Cimati, si riunì, per la prima volta nell’anno, 
il Consiglio di Amministrazione del Ministero delle 
Finanze. 

Prima di iniziare i lavori l’on. Cimati propose di 
inviare un cordiale saluto all coma, Varvelli che ai 


resse per molti anni la Direzione genoralo 


delle gabelle è che alla fine dello scorso dicembrela- 


scié l'alta carica per aver ragiunto i limiti di età. 

La proposta, a cui si associarono il comm. Muo- 
cioli'ed il comm. Civardì, fa accolta dal plauso di 
tulti gli intervenuti. 

Ministero Marina. 

Il contrammiraglio Pouchain Adolfo ha assunto 
la carica di direttore generale di artiglieria ed ar- 
mamenti. 

Movimento dei piroscafi fra l'Italia e la Tripoli: 
Ring a 

Piroscafo Paraguay arrivato a Siracusa da Ben- 
gasi il 3 (linea XX bis). 

Strra, giunto a Tripoli il 3 (linea XX). 

Giava, partito da Siracusa per Tripoli il 5 (linea 
VII). 


——_____—_———————_ 
INFORMAZIONI ESTERE 


La rivoluzione In CI 

(S) Mukden, 5. — A proposito delle elezioni per 
l'Assemblea Nazionale, si sono qui ricevute istruzioni 
le quali indicano che il Governo di Pechino dirige 
soltanto lo elezioni in alcune provincie del nord. nel 
Turkestan, nella Mongolia e nel Tibet, mentre la 
Repubblica le organizza nel sud. 

Le istruzioni relative alle elezioni fanno intrave- 
dere la possibilità di una scissione del paese nel caso 
in cui l'Assemblea non riuscisse a prendere una de- 
cisione unanime. 

(Sì Nan. Kin, 5. — Il dottore Sun-Ya-Tsen giunto 
a Nan-Kin ha ricevuto una cortese lettera da Yuan- 
Shi-Kai nella quale questi lo ringrazia di avergli of- 
ferta la Presidenza della Repubblica e dice che il po- 
polo avrà piena facoltà di decidere sulla forma del 
futuro Governo. 

(S) Shanghai, 5. — Wou-Ting-Fang, commissario 
repubblicano alla Conferenza per la pace, replicando 
alla Nota delle potenze in data del 20 dicembre che 
sconsigliava la continuazione delle ostilità, dice che 
i tentativi di accordo sono stati ridotti al nuila dal 
governo mancese, il quale ha rotto i negoziati ed ha 
respinto le decisioni del suo rappresentante accredi- 
tato, Tang-Chao-Yi. 

(S) Londra, 5. — Telegrafano da Pechino al 
Daily Mel: Il barone Vitali, segretario della Lega- 
zione Italiana, di ritorno da Tai-Yuan-Fou, rife- 
risce che le condizioni di quella città sono critiche, 
Essa è in potere dei briganti» trenta o quaranta preti 
e due altri sudditi esteri sono in pericolo. Il Ministro 
italiano, conte Carlo Sforza, e quello inglese. sir 
J. N. Jordan, hanno fatto rimostranze in proposito 
a Yuan- il quale ha promesso di invisre 
truppe a Tni-Yuan-Fou, 

Il Console ingiese di I-Chand telegrafa che le testo 
di Tuang-Fang e di suo fratello sono colà arrivate, 
chiuso în cassette da petrolio. 

BI (5) Londra, 5. — L'Ezchange Telegraph annuncia 
che un distaccamento di truppe inglesi e uno di truppe 
tedesche hanno lasciato oggi Tien Tsin, diretti ad 
Han Keu, che è assediata dai rivoluzionari. Inoltre 
soldati inglesi occuperanno anche lacittà di Feng Tai, 
posta alle porte di Pechino. 

fil (5) Pechino, 5. Secondo telegrammi consolari 
da Chon King, l'anarchia regna a Chan Tung e în 
tutta la provincia di Se Chourn. Il vicerà si era 
rifugiato nello yamen, dove i rivoluzionari lo trovarono 
e lo uccisero. 

Il generale Tien, comandante delle truppe imperiali 
ha subito la medesima sorte. Gli stranieri hanno ab 
bandonato ieri Chan Tung. 

A Lenceu è stato ristabilito l'ordine. I rivoltosi 
sono stati puni 
E Ei (Sì washington, 5. Il Dipartimento di Stato non 
invierà n Cina le truppe richieste dalla Legazione 
nord-americana senza rver consultato le potenze 
interessate e raccolto ie informazioni più precise 


E Russi in Persia. 


Anche ai Russì è toccata Ja momentanea sventura 
di «ssere accusati di barbari eccidi di donne e ragazzi 
per:iani per vendicarsi dell'improvviso attacco che 
ricevesiero le loro truppe a Tabritz. 

Radicali di tutti i paesi hanno subito dato grande 
diffusione alla calunnia © protestato energicamente 
contro le nuove barbarie della pretesa civiltà mo- 
derna. 

Però i fatti si sono potuti presto ristabilire nella 
loro verità, Il console inglese di Tabritz ha dichiarato 
categoricamente che le notizie del massacro non ave- 
vano alcun fondamento. 

Sebbene i Russi fosser: 
chiarono d’alcu 


po russo. 

Si dice che i respondanbil 
contro i Russi non furono i Persia 
armeni o dei Cancaso che 
litici. 

Uomini di questo genere provocarono disordini o 
dettero noia alla Russia anche nel suo stesso territo- 
rio. Non è perciò da meravigliare se i Russi si rifiu- 
tano di considerarli come beilige: 

Essi hanno deciso il disarmo dei Fedais, la distru- 
zione dei luoghi dove si farà loro nuova resistenza e 
di deferire alla Corte marziale coloro che presero 
parte al recente attacco. 

Otto condanne, come ci ha annunziatoil telegrafo, 
sono state già eseguite, ed è sperabile che l'esempio 
dato giovi a garantire la sicurezza delle truppe ru 
senza bisogno di prolungare }n severità della puni 
zione estendendolo anche ai somplici soldati dei Fe- 
dais, che non fecero che ubbi-lire ai loro capi. 

s0 

(S) Teheran, 5. — Un alto personaggio persiano 
ha dichiarato che gli incidenti di Tabris rendono la 
posizione del Gabinetto insostenibile. Considerando 
che la base dell’attuale politica è costituita dalle 
amichevoli relazioni con ln Russia, il Governo non 
oserà dire alln Nazione che tali relazioni amichevoli 
durano tuttora, a meno che la Russia non consenta 
ad una seria riparazione. Le misure repressive di 
Tabris sembrano essere state prese dalle autorità 
militari russe locali, sotto la loro sola responsabilità. 
—r—r————tÈÉ____——————_——— m 

FRANCIA 


Bl (5) Parigi, 5. Alla casa di salute dove è curata 
la signora Currie si dichiara che il suo stato di salute 
è soddisfacente e che per il momento non si vede af. 
fatto la necessità di una operazione. 

HE (5) Parigi, 5. Corto Salomone Isaac ha esploso 
verso mezzogiorno due colpi di rivoltella contro il 
consigliere di Corte di Cassazione Ditte,ex-pres. del tri- 
bunale civile. L'aggressore si è costituito, dichiarando 
di aver agito in seguito al malcontento provato perle 
condizioni in cui il giudice pronunziò ilsuo divorzio, 
soggiungendo che aveva tirato contro il signor Ditte 
a polvere. 
—_________——_——_—+ 


PORTOGALLO 
——___—__—_—__._ ———- 


(S) Lis 5. — Vari proprietari della vallata 
di Cavallos, distretto di Santarem, sono stati arre- 
stati per avere incitato il popolo ad opporsi alla sepa- 
razione della Chiesa dallo Stato. 

L'associazione per la registrazione degli atti dello 
Stato civile ha deciso di prendere l'iniziativa per or- 
ganizzare in tutti i circoli dimostrazioni contro l’at- 
titudine dei vescovi o del clero cattolico. 


‘attacco proditorio 
. ma pregiudicati 
no come agitatori po- 


MOVIMENTO DELLA NAVIGAZIONE 
Ital. — L'Umbria, prov. da Bucnos 
Aires, Montevideo e Santos, è partitoil 4 per Genova. 
— Il Re ?Italia, proveniente da Buenos Aires, 
Montevideo e Rio de Janeiro, è partito il 4 da Dacar 
per Genova. 


Roma 5 Gennaio 1911 
Anche stamane il mercato esordi debole, benchè 
lo scambio di affari apparisse maggiore. Chiude tut- 
tavia in ripresa sulle voci di una prossima pace. 
Rendita cont. 100.20. 
Rendita fino 100.40 a ‘100.35 ‘a 100.45. 
Obbligaz. Ferrov. 3% 352 — Banca d'Italia 1492 
a 1480 a 1401 a 1488% a 1493 a 1492 — Credito Fon- 
diario 598 — Commerciale 872 a 872% a 872 a 874 
Credito 583 — Banco di Roma 108314 — Bancari 
107 a 1074 — Meridionali 609 — Mediterranea 419 
— Navigazione 385 — Soda 68 — Omnibus 214 — Ac- 
qua Marcia 1960 — Gas 1164 a 11082 116621171 — | 
Condotte 338 — Ansaldo 276 a 275% a 277%, — Piom- 
bino 150 a 154 — Beni Stabili 3174 — Impreso 118% 
— Rendite Fondirie 98% — Carburo 611 a 312 a 610 
— Kerka 315 a 317%. 
CAMBI: Parigi 100.56 — Loryira 25.36 — Berlino 
123.90. “N 
Qoese Prg doganale 8 Connaio 1912 100,58. 
prezzo del cambio che loberanno le no 
prize dul8 a fon E) cino pe 
non superiori a L 100, pagabili inbi- 
Blietti è fissato in L 100.6). 


» Commera. | 378 50 
Ored. {tal | 132 — 
» BR Roma 
Mediterra: 
Meridionali 
Ace. Teral 
Veneto 
Navig. Goa 
Raffinorie 
Arm. Ausaldo 
©bbligaz, 
Ferror. 3 % 
» Morid 
B.d’Italia 3.73 
Fond. I 4% 
» »4% 


& Paolo Tor 


Cambi 
su Berlino 
» Francia 
* sa Londra 
* Svizzera 


VIII 


8 


Consolidati; Media uffiaia ie del Regno, — i gannai» 
con cedola senza cedota netta  ioistà: 
103,21 590 42] 100si 58 
mo 24 5: 9349 GL | 300,2) 68 
69,66 58 69,i4 68 | 69,01 00 


BORSE ESTERE 
Parigi 5 genoaio |Apartura Chiusura [ustit 


franc.3 0] amm. | 
{a 3 0g perp. 
E\ITALIANA300 
= ‘turca 
@ spagnuola 
# jrussa nnovs 
td [portoghese 
Sé 'ungheresa 
Egiziano 6 Ur; 
Banca di Parigi 
anca Ottomana 
Credito Fondiario 
Azioni, Suez: | 
Lotti Turohi 
Ferrovia ital. Mer. 
22 sull'Italia 
S su Londra 
su Madrid 
S sull'Argentias 


iordo| 


s&%| 


III iz81 3888 


Vienna » gennaio 


Gre. 
Rend.oro |14 3 Italiana 

e carta) 91 :0 91 15Turoa 
Ungh. 4',| 9) 6: 90 55 Russo? | 
da 31/73 60 
Unio». Bk623 50 632 59 Giappoa. - 
C.Londra |24 077) 34 07 Egiziano | 100 ‘ 
Larelbal. |95 02; 


Beriino 5 Sconto ufficiale 
n SAGGIO 

Rend,3 °%) 

Ital. ont 

» f, 11088 

Obi. tore. _- i 

etti] _ Frmucia 

» Merid 


» Motor 
Bublo | 
Gamb ival, | 


ULTIMI CORSI DI GENOVA. 
(Servizio speciale del « Popolo Romano »). 
Genova, 5 ore 15 
R.3,50 ‘Î00.17Raffinerie 363.25) Elba È 
14.345% 100.40|Ind.Zuoo, 294.— Savona 
B. Italia 1491.50|Eridania 755.— 
Commero. 878 60|Zuoc. N. 136.—i 
Cred. It. 582.—|1d. Rom è2.50Semol 
Bancaria 107.50/Lebsudy Kerlka 
B. Roma 108,50|Terni —‘463—Impreso 
Merid. Motall. ssaldo 
Medit. 419.—|Ferriere 134 5:|E Voltri 
Navig. 
Valsacco  —.—l 


CHIUSURA DI MILANO 


(Servizio speciale del « Popolo Eomano »). 
, 5, ore 18,45 
Rendita 
Banca d’Italia 
B. Commerciale 
Credito Italiano 
Bancaria 
Banco Roma 
Meridionali 
Mediterranee 
Navigazione 
sua 
Venete 
Mercato irregolare, tendenza debole. 


DOPO BORSA DI PARIGI. 


Molini Alta Italia 210, 

Motallurgiche 109,50 
Forriere 185, 
Carburo a 


Parigi 5 
3} Metro pollita 


limp, SE ERO Tato 


——Sesuovice 


Oredis Fonoler 'erreira 
Suez 


Arg 
CS 
LUIGI PLATTI gerente responsabile. 


zzo DI LLE CECO AZIONI E DELLE INSERZION 


Anno 
©, È. - L/Rvo dellla Beda è 


LA CURA DELLA TUBERCOLOSI 


E' oramai certo che, allo stato attuale della scien 
1a, la Lichenina al oreosoto e menta è l’unico vero 
rimedio miracoloso per guarire lu tubercolosi polmo- 
nare, la tisi, la bronco-alveolite, la bronchite fel 
l'asma, l'affanno ed altre gravi malattie. bronco-pul- 
monari, e ne diamo la prova. 

Petritoli (Ascoli Piceno) 20 agosto 1910. — La Li. 
chenina al oreoseto e menta ha risposto egregiamente 
ed è per queeto che prego spedirmenea volta di cor- 
riere 6 fiaconi in assegno al mioindirizzo. Servono per 
tn giovane collega ammalato - Dott. Giovanni 
Bertolini direttore Pellagrosario Provinciale, 

Nicastro, 22 settembre 1910 — La vostra Lichenina 
alcreosoto ementa è un preparato più. che miracolosa. 

Affetto come sono da tisi, con un flacone ho veduto 
un vero miracolo. Al secondo-giorno di cura la febbre 
diminuì abbastanza, la tosse si allontanò totalmente, 
Mangio con molto appetuto, digerisco bene, dormo sa- 
poritamente. E’ un vero miracolo. Prego mandarmene 
altri 6 flaconi per guarirmi completamente - Giuseppe 
Gemigliano fu Gaspare, Via Tempone. 

Isola del Cantone, 3 ottobre 1910. — Le scrivo da 
questo Comune dove mi trovo in servizio di medico 
condotto, interinale. La mia residenza è Genova con 
recapito nelle farmacie Casale, del Porto: e Satus. 
Sono nativo di Gavi (Ligure) e fratello di Carezzano 
Giuseppe, a cui Lei ha spedito già $ flaconi della sua 
Lichenina al creosoto e menta. Mio fratello, grazie al 
suo preparato, da una diecina di giorni mangia molto, 

si sente più forte digerisce bene e dorme.quasi tutta 
la notte, mentre prima non dormira affatto, 
tentoeringrazia il caso diavere provatola‘sua medici- 
na. Unisco i miei ringraziamenti e le prometto di dif 
fondere nella mia clientela il suo preparato. - Dottor 
Ottavio Carezzano. 

Milano (Viale Vittoria. 20) li 30 novembre 1910. 
Erano sette lunghi anni che la bronchite, mal surata 


Al suo inizio e degenerata in tubercolosi, travagliava 
la mis esistenza. Dei moltissimi rimedi. prescritti 
dai più valenti medici, nessuno mi recò vantaggi 


anzi la mia salute peggiorava sempre. Soffrivo di gran- | 


di febbri, di atroci dolori -alle-spale ed al. -peti 
espettoravo di continuo, e la tosse, insistentemente mi 
tormentava a segno da-non lasciarmi riposare nem- 
meno un'ora durante la notte. 
grande orgasmo e disperavo della. mia salvezz: 

Mi fu consigliata la sua Lichenina al creosoto e men- 


trovato della scienza. Ma quale 


ro in preda ad un | 


nen fu la mia meravigiia e gioia allorchè usando la | 
Lichenina al creosoto e menta, eseguendone le pre- | 


scrizioni scrupolosamente, mi sentii come di incanto 
scemare la febbre, calmare la tosse ed un sollievo ge- 


nerale in tutto il mio fisico. Mi animai asegno che volli | 


continuarne la cura che mi ha conplelamente guarita 
sicchè posso attendere come prima alle mie faccende 
domestiche. Le scrivo per mostrare la gratitudine che 
sento viva e perenne pel suo portentoso prodotto 
pregandola pubblicare la mia miracolosa guarigione 
conseguita con Lichenina al ‘creosotoe menta 
profonda stima e riconoscenza: Ernesta Rossi. 
L'effiencia della Li\henina al creosoto e menta si 
conosce tin dal primo flutone. 
Ai medici di ndo si spedisce un facone 
saggio gratis. 
Memoria popolare di 96 pagine în ottavo grande 
con ben 64 pagine di attestati Si spedisce gratisa tutti. 
La Lichenina alercosoto e menta costa L. 3 il fl 
e si spedisce in tutto il mondo per L. 3,50 antic 
Sei flaconi spedisconsi in Italia per L,18. estero 
anticipate. all’u abbrica Lombardi e Contardi 
Napoli. Via Roma, 345. Gratis ai poveri di Italia 
Domandare sempre: LICHENINA AL CREOSOTO 
E MENTA. evitare la susti i e le falsificazion 


Con 


to.ilm 


pate, 


|t—@kmun_ Mi" "iii inn 
Banca Commerciale Italiana 


SOCIETA? ANONIMA 


Capilal: Soc'al L. 130.000.000 


Fondo di riserta ordinario 96, 000.000 


Sede Centrale . 
Alessandria. Ancona, Ba 

Catania, Como, Fei 

Perngia, 


SEDI E SUCCURSAL 
Arsi . Carrara, 
Palermo. Parma, 


Verona. Vicenza. 


versato L. 121.324.000 
riserva straordinaria 2.00.0N 


MILANO 
Bergamo, Biella. Bologna Brescia. Bus 
ra, Firenze, Genova. Livorno. Lnee 
Pisa, Roma, Saluzzo. Savona, Torin 


Operazioni e Servizi diversi della Sede di Roma 
Via del Plebiscito, 112 (Palazzo Doria) 


) 
anno 
L20 


3114 00 


— Best _ 4, 
L 12 


Fuo 


1 moro — bmosi 


L 4 
è 
» 40 
* 20 


4-segni 


e CASSE FORTI (Coffres-Forts' 


CONDIZIONID' ABBONAMENTO 


Formato 


Cansetto forti piccolo 
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È | abbonati alle casseti 


UFFICIO DI GAMBIO- VALUTE (Via 


n 


OnaRIO DELLE FERROVIE 


PARTENZE da Roma per le linee 
Napol: 
Pisa-Torino 


Frascati 
Velletri-Terracina 


Velletri 
Fiumisino 


2) Feriale. 
* Da Trastevere, 


Napoli 


Torino-Pisa 
Milano Pisa 


Fi 
sesclra 


Fiumicino 21,50/21 
Bubiaco-Mandela 8,50] 17,50) 20,50] 
<,1l treno delle 0,12 Ancona-Peligno € Milene Firenze 


è feriale. 
"A Trastevora, 


Ferrovie secondarie romane, 
MARINO-ALBANO — Partenze de Roma 
8.25 - 830 - 950 - 12 1610£. - 17 - 1048 
ALBANO.MARINO — Partenze per Roma 
54 - 8,15 - 10,45 - 13,54 - 17,27. 10,44 - 21,40£ 
ANZIO-NETTUNO — Partenze da Roma 
(30 - 10,15 - 12,38 - 17,30 
NETTUNO-ANZIO — Partenze per Rome 
420 - 12,17 - 18,8 
RONCIGLIONE. VITERBO - Parttane de Roma (Frasà) 
35 - 9,30 - 15,10 - 18,35 
VITERBO-RONCIGLIONE - Amivi a Roma (Trash) 
36 - 12,20,29 - 10,6 - 200 


GENZANO — Partenze de Roma 

Cini ora dalle 6,30 alle 20,50 quest'altima limitate a’ Marisa 

Partenze da FRASCATI per GENZANO 

Ogni ora dalle €55 alle 20,55. 
FRASCATI — Partenze per. Roma 

Oxoi ora delle 6,87 alle 20,27 
SREZANO — Partenze per Rome 

uri cca dle 10 alle 20,9 


Stabilimento del.« Popolo. 


Fmi 


| Centi correnti I 
Libretti di Risparmio 2 i IA 00 | 
» «del Piccolo Risparmio 3 00 


Litretti di Deposito vinco ati ad un anno 


Libretti di Deposito vincolati ad un anno, 
o più 312.010 a 
Interessi pagabili semestralmente al 20 
giugno e 31 dicembre di cgni anno. 
fruttiferi a 
3 314 0]0 secondo ja scadenza 
I'lalia e sull’estero 
Compra evendita divise estere 
» 
Littere di eredito 
Apertura di erediti liberi e docu- 


Ipersso gratnilo di cedole celratti pagabi, i 
@ Roma per isignori correntisti e per i signori 


| Villa Adriana 


| 
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Pot 


Tramwai Roma-Tivoli 
Fes, 
5.10 5.50 
6.19 T.°- 


Roma 
Bagni 
Villa Adriana 
Tivoli 
Tivoli 


9.30 
10.13 
10.29 
10.45 


11.20 
11.36 
11.55 
13.20 


11.30 
12.38 
13.1 

13.18 


16.20 
16.33 
16.48 
17.40 


Bagni 
Roma 


Roma 
Prima Porta 
Berofano 

Castsinuovo 


Morinpo 
Castelnuovo 
Serofano 


Frima Porta 


> one ce e co] 


Gua DEL FoRESTIERE. 


SABATO — INGRESSO LIBERO, 
VATICANO Accesso v, dedle Fondamenta, viale del Giardino 
Td Nuseo di Sculture Antiche (escluso il Gabinetto delle Masche. 
rey dalle’ 10 alle 18. 

Id. Pinaco eca dalle 10 alle 12. 

MUSEI — Lateranense Profano, p. a. Giovanni in Laterano dal- 
le 10 alle 13. 

Td. Artistico Industriale v. x. Giuseppe a Cîpo le Case dalle 10 
alle 16 

14 Borgiano, p. di Spagna 48, dalle 10 alle’ 13. (M permesso dal 
Segretario di Propaganda Fide); 

GALLERIE — Pa Ilavicini, v. del Quirinale 43, dalle 9 alle 13. 

CATACOMBE — di 6. Agnese, v. Nomentana (Il permesso dai 
Tettore della chiesa omonima) dalle 9'al' tramonto. 

10. 5. Sebastiano, v. Appia Antica dalle 9 nl tramonto. 

TERME DI TITO via Labicana 198 dalls 9 al tramonto. 

TOMBA DI CECILIA METELLA, v. Appia Antica dalle 9 al 
taamonto. 


Madama, alla Farmesina, dallo 9 al 


Id. Madici, Monte Pincio dalle 8 alle:12, dalle’ 14 al tramonto. 
Td Umbirio I fuori porta del: Popolo, dalle » al tramonto, 

- INGRESSO LIRE (% 
VATICANO - Scterrenei della Chiesa di 8. Pietro, dalle $ alle 11 
MUSEI — Borghese villa Umberto I. dallo 10 allo 15. 

14 Nazionale, p. dell: Terme 15 dalle 10 alle 16. 

Hd Atrusco, palazzo di Papa Giulio (fuori. porta del' Papato v. 

Arcò' Scuro). dalle 10 ‘alle 16. n e 

14. Kircharidaa,. v.. del: Collegio Kometo 27, dalle.10:sile 16, 

10. Priisterico ed Bimogrefto. +. del Collegio Romano 27, dalle 
20 rile 16 a DS 

del. Caprionno di scultera, di bronti E'rusco, Numismatico è Pre: 
Smciocs, p. del Camipideglio, delle‘10/alle 18, 


- | Td Capitolino di pittura, p. del Campidoglio dalla 10 alle 18. 
| 14. Colonna, v. Pilotta, 17, dalle 10 alte 15. 


Trim. © | italia ti 
di no Sem ne Tm n8 | Sita soiiiviono (or; Anso L 2 


fact 
HAdiie amara 


Croce Stella» 


Bropo MagGI »» DADI 


li vero brodo genuino di famiglia 
Perun piatto di minestra 


ado) Centesimi 
enzlingelà e droghieri A) 


| MANIFATTURA 
Zauza isario 


TORINO — Via Arsenale, 10— TORINO 


INSEGNE 


ARTISTICHE E COMUNI 
in ferro verniciato a fuoco 


specialità su vetro € cristallo. 


Preventivi e disegni gralis a richies 
Tezzi di assoluta cobeorrenza: 


OAXTTINTTTINHA 
Atonia dello STOMAGO 


e dell INTESTINO 
caLcoLosi E: 
NEFRITI CRONICHE 
NEVRALGIE - SCIATICHE 
PARESTESIE 


s curano coi sistemi più moderni 


Istituto. Kinesiterapico 
Via Plinio N. 1.(Palazzo Sei 


Direzione sanitaria: 


Concetti prof. L. 
Ferraresi. prof. P. 
Marchiafava prof, E. 
Mazzoni prof. G. 
Mingazzini prof. Gio 


SCHIARIMENTI GRATIS 


e IDO 


GALLERIE — 5. Luca, v. Bonella 44, dalle 9 alle 15. 

1A. d'Arte Antica e Stamze, v. della Lungara 10, dalle 9 alle 18, 

Id. d'Arte Moderna, palazzo dell'Esposizione in via Nazionale 
dalle 9 alle 14. 

Id Bar'erini, v. Quattro Fontane 13, dallo 10 alle 17. 

Id Borphese, villa Umberto I, dalle 10 alle 18. 


—eaÎ 
I 


TABULARIO E TORRE 
dalle 10 alle 15. 
FORO ROMANO dalle 9 al tramonto. 
PALAZZO DEI CESARI v. a. Teodoro 16, dallè 9 al tramonto. 
MAUSOLEO D'ADRIANO, Castel Sant'Angelo dalle 10 alle 16 
TERME DI CARACALLA porta S. Schastiano dalle 9 al tra- 
monto. 
CATACOMBE DI S_ALISTO v. Appia Antica 33 dalle 8 alle 18 
PALAZZO DELLACFARNESINA v. della Lungara 229, dai 
10 alle 15.30. 
INGRESSO 50 CENTESIMI 
VATICANO -- Cuzola di S. Piciro delle $ allo 14. 
Ta Buadio e Fabi r ca del musaico, ingresso dal portone di Bron- 
zo, dalle 9 alle 14. 
ANTIQUARIUM — v. S. Gregorio 1, dalle 9 alle 17. 
COLOSSEO — Gallerie Suzeriori, dalle 9 al tramonto. 
COLOMBARIO DI POMPONIO HYLAS v. porta a. Sebastia. 
no 12, dalle 9 alle 17, 
IPOGEO DEGLI SCIPIONI, v. porta S. Sebastiano dalle 9 
alle 17 
CATACOMBE EBRAICHE v. Appia Antica 37, dalle 8 al tra- 
monto. 


\ v. del Campidoglio 


INGRESSO 25 CENTESIMI 
MUSEO TASSIANO, Salita d' Sant'Onofrio, dalle 9 alle 15. 


AVVISI ECONOMICI 


Le rubblicazioni sono consecutive e nonst | 
nno alternate. 


ì° CATEGORIA 
25 parole, L. 1- In più di #5, Cent. 5 cad, 


O 
o 


| eine, io case propria e a domicilio. Rivolgersi in via Anror® 43, 


più bel giornale di modo per famigiie.Editore Treves. viene, 


CREDITO ITALIANO . 
Capitale Scciale L. 75.000.000 - Riserva ordinaria L. 9.530.000 è 


t î i. Civitavecchia, Firenze, Poggi. Genova, Lecco, Lucca, Milano ‘ 
Pari, Carrara, Chiavari. Civita R i i i 
Napoli, Novara, Parma. Roma, Sampierdarena. Spezia, Torino, 
Modena Monza Nap Taranto, Vercelli. LONDRA 


SEDE DI ROMA - Corso Umberto I, N. 374 
SERVIZIONDE LOCAZIONE”. '' si szO Ne cusTOSA 


di CASSETTE-FORTI e CASSE-FORTI di sicurezza DI DEPOSITI CHIUSI 
CAMERI-FORTE sicurezza È 


con o senza | 
dichiarazione di galere è 
Nella Gamera=Forte si ; 


gicielli. ecc. 


PARIFFA 
LOCAZIONE 


per la custodia di valori, cocvrrenti, 


DIMENSIONI 


ricevono in custodia, banli, di 
casse, valigie, pacohi © in 
gener» qualsiasi collo voln. È 
minoso, purchè debitamente * 
chiuso e sigillato. ni 
1 diritti di eustodia ven. 
gono computati in ragione 
di uncentesimo perogni Î! 
Pa 70 decimetri cubi al: 
giorno. & 
siclocali compietamente corrazzati in acciaio 6 appositamente co truiti coni più per fet È 
OKARIO, | ] 5 perti a disposizione dei titolari di CASSETTE. 
SE-FORT Pare è fel ritiro dui depositi chiusi in CAMERA 
dalle oe 9 1}: in cui l'Istituto fa servizio di ( 
N. B. SÌ p n i ai citolar E-FORTI e CASS 
FORTI) in Roma e si accettano 


FORMATO 


piccolo 
Cassette.forti merio 
Gasse-tory 


ta Nazienaie fraspe Gondrand ; 
Società anonima - Capitale lire 2.000.000 interamente versato 
Feecursali di Roma — Vin S, Silvestro Num. 91. 


FociEra' nazioNaLE PRASPORTI F- GoNpRANO 


TRASPORTI! MOEINLIA «ROMA  0EMENAGEMENTS 


Servizio Speciale di traslochi con furgoni in hottiti, 
Custodia di mobilio - Garde-Meubles, 


Agli Industriali 


pa Trasmissione Universale (in liquidazione), con sede in Roma, - pro- 
nelustriale italiana Reg. Att. Vol. 267 14 134, in datn 24 ottobre 1907 per: 
vive di moto, pa ente utilizzabile per altri scopi», - è disposta a ven- 


x 
le uu i e el di applicazione(escluse peré le applicazioni alle 
arriglie di terra e di mare) a condi; i 


nonima Itali 
H privativa 
i per la fabbricazione, ed una serie di apparecchi 


Per schiarimenti e trattative o tecnico e legale per Brevetti d’invenzione e Marohi 
di fabbrica: Ing. Barzano' è Zanardo, a Roma via Due Macelli n° 9. 


x rr __T___r—_—_rP——__rr———————————1@ 
; Busti per signore 


DAUER.a Parigi, concessionario del brevetto italiano Vol. 273 N. 74 Reg. Att. 

x. per il trovato avente per titolo « CORSET », è disposto a cedere il brevetto cd 4 

1 dii fabbricazione od applicazione del trovato miti condizioni, eventualmente anche 
ttamento del trovato stesso in quel modo che risultasse più conve- 


Insieme al brevetto si cede 


| 


| 


ad entrare in trottative per lo 


Per schi enti ed eventuali trattative, rivolgersi all’UFFICIO BREVETTI 
; DINVENZIONE € MARCHI di FABBRICA per PITALIA e per l’ ESTERO della 
9 Ditta Ing. BARZANO' & ZANARDO, Via Bagutta 24 — MILANO. 
Î 


| I° CATE€ 


| 25 parole, Cent_75 - In p: 


o 


|EUNE distingné cherohe demoiselle étrangére pour change de 
conversatico francaiso italienne. Eerire - Esibitore temere 
Eeposizione N. 553 Posto restante Roma. 1906 
Ì (CORRE UN ABILE OPERALO cis conoso» a pertazoneisn 
ta la lavorazione in opere di cartonaggi e particolarmente della 
scatole a fantasia, per profumerie © confetteris di una fabbrios 
italiana di 8. Panlo (Brasile). Deve cosere giovane © celibe, Sori» 
vere per intendersi ai signori Maroelli e C. Caiza postal 381.3. 
Pualo - Rrasile, 
[DI CANTO PIANOFORTE MANDOLINO dà lezioni alibora” 
torio dei ciechi Via Aracoeli 60, Bianca Colombi,alliova della 
celebre artista A. Tiberini. Peril canto Lu 1 a lezione; pori! man- 
dolino L 5 mevsili, per il pianoforte L 8 mensili (a duo lezioni 
persettimana, 1187 


PD’ AFFITTARSI 


ArrrTASI presso distinta famiglia una camere con d 
stinta artista ben nota, avendo deciso di dedicarsi all'ines. letti Splendita posizione. Quartiere Ladovisi, vis Auro 

gnamento del canto, accetta di dare Jezioni in famiglia, oppure» | N. 42 Scala B. itarao 12. 

domicilio proprio. Via Cavour N. 6. Rivolgersiivi. si AT presso buona famiglia Via dei Greoi 37 pjan0 


scala di Front, camera decentemente mobiliate. Pro 
196 


ORIA 


di 25, Cent, 6 cad, 


OFFERENZE Ai PIEDI causate dai calli. geloni, verruches 

inghie incarnate. ed 
dal pedicure Enrico Fattorini, irediante un sistema spce 
lia sempre dati risultati soddisfacenti. RI 


Piazza $ 


tri simili in 


quale in 30 ann 
tutti i giorni dalle 2 alle € p 


HI CATEGORIA 


25 parole Cent. 50 - In più di 25, Ceut, 5 cad, 


ONCORSO SEGRETARIO MINISTERO AGRICOLTURA 

Preparazione giutidica, cvolgimento temi. Studio legala. Via 
Carlo Alberto, 20. L 

ÈR' ALLIEVE DICANTO La signora Marian-Do Angoli di 


‘R CUSTODIA Uomo: volendo anche famiglia con ottimore. 
fcrenze, s'incaricherebbe di custodire villino, casa 0 apparta. 
mento. durante l'assenza estiva del proprietario. Rivolgersi alla ai 
tostra amministrazione. 1180 
ICCOLA DISTINIA FAMIGLIA cerca per il 1° gennaio 
alloggeito di duo 0 tre camere vuote e cucina, anche a. su- 


modicissimo, 


1A MOFILLATA affitasi 
Prezzo convenienti 


a tignor 
famiglia ‘0. Via della P 


) TTT 


IL POPOLO ROMANO 
Avvisi Economici 


Le pubblicazioni di questi avvisi non st fanno agiorni] 
alternati: sono consecutive 


TARIFFA 


co 


5 i 
baffitto, Indirizzare Emilio P. Amm. U i, 


ISTINTA SIGNORINA che conosco 
francese, dà lezioni di canta, © lezioni di lingua italiana frao- 


Scala B interno 12. 18 
EDOVA toscana, madre di famiglia, dà lezioni di piano, com. 
versazioni d’Italiano, e accompagna signore © signorina | fl 
D A 50. Fernio posta. 8 | 
OSI CRESCENTINO, già Collettore Esattoriale, agente | 
d'affari privati, si occupa per reclami di tasse ed imposte, | [| 
volture, patenti ed inventori di escroizi, amministrazioni, conta- 
bilità, esazioni di qualunque genero e specie, mutui a breve e 
lunga scadenza. compra e vendita di beni immobili ete. 
Pronta sollecitudine ed assoluta segretezza. Scrivere, Via Na- 


‘rispondenze 


] 25 parole, L. @ - ogni parola in più, cent. &. 


Impiù di 25 
25 cet 8 col 


tale coi Grande N ora. 


D'AFFITTARSI | 


GRANDE NEGOZIO con vani intali annessi, ingremo Piazza 

del Lavatore e vis Marobiti affittasi subito volendo anche 
#00 annesso giardino. Rivolgersi Arcione 98 dove alfittamii ap- 
the piecolo appartamento e stadi di pittura 


GRANDI LOCALI TERRENI d'atittare, Via Giovacciino 


Aperrans APPAETAMENTI cun bagni 
parimenti is 


BAGNLE VILLEGGIATURE 
25 parole L. 1- In più di 25 Cent. 5 cadauna 


nzzena | 


Ù 


|PYFIRGATO SERIO cinquantenne, ottimi requisiti, buon e 00- 
tabile, amministratore © esattore, potendo disporre di v ri | 
9re libere eerali, (dallo 6 in poi) cerce modesta cecupaziona Po 
schiarimenti ed offerte rivolgersi ailAmministrazione del Popo! 
Romano. 
X SOTTUFFICIALE di anni 3% attualmente addetto eden 
azienda daziaria o di esattoria nelle provinaie, fornito dei mi 
gliori docenti e che peò dere io Roma le migliori garanzie sotto | 
Qgni rignazio desidere un posta, anobe di fiducia vella capitale 
nd cvestismime. condizioni. Rivolgersi B. & fermpio posta. Lu, 


Reparto KAG SCIPIONE iapprssentanza © deposto tolo 
primarie fabbrioho estero e Nazionali di Pianoforti e Grammo» 
gal. Ven lita a rat:- Roma, Coro Unaberto L. Ni 313 (Piag 
tiiScinrra) Tel Sco. Romaca 250 Aa 
IGICNORINA IALIANA di stinta © colta ema pono come 
‘dia compagnia, lettrice, accompagnatrice, segretaria, inso- 
quante, presso signore o bambini o ufficio per le ore. pomeridiana, 


Rivolgere proposta A. V. Popoio Romano. x 


Ter gli avvisi da ripetersi dieci volte. 
sconto dei 20 per conto. 
L'AMMINISTRAZIONE 


sione in 


Mentr 
gmuoli p 
il contr 
ì quotiai 
Kert gli 
feriti, 

La po 
scossa dl 
Francia è 
attuale jj 
non confd 

Le Co 


In hg 
tiodo fest 
Nulla di 


della capi 
Si ann 

scambio di 

Siorgio. 


In Russ 
teconda | 
entre il 
fiscatto di 

I Sovran 

lo, 

L'attenz 
Persin. Do 
hanno not 

La sott 
fronte all 
arrestando 
è considera 
l'indipande; 


